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a"*'"' ' ' , IBietìM&iENTo. . ' 
1̂  : San tnUi \ giórai trlwM la DòMnliìlia, 
"• . -, Uaine ^ domloIUo « noi Régno 

t :ijaib , . . . . . . . . . . . . L. 18 •-mim v-v r.^\ ".. , . . •. .• . •a 
,8,vPar gli: itati iléU'iUotoiM Putatet Aiuia . sa 

f Bavamitt rt .triaautt* In arofùoiaàt, 
• ° i _ Pàgnmotttl «tìofittfl— 

^, 1!» winwo ptìtìM» o««i>MVml S. Telélaiio. 

IL FRIULI In toni (ì^ii^'iottd li 'aiiàì dai'geriateì a', 
Comonlmti, Iwraliìgiii, DicUwuiiini e Rii^M- g 

iiimMiti, «ipr iia»»i , <• i ., , :Oéaeia». » 
In qnartii p«iin» .: , / , .; . .. :,'•• jWtjS» 

!»« pia inMrtionl jMBtd» (»n»«tii»i.: ,, J:R 

( p i r e z l o n e e d A m m l n i s t p a z l o n e : v i a I » r o f o t t u i c a N - O) 

81 ymàà lUl'Edliól^ «ili ilMolàti> Bitrìtiiiioi 
« preMQ l prlncìpallvtàoiiiai. i : ;' 

Telefono. "» ninnmo trrrirtti Mniejlml io. 

il •risultato, delle eleilonl generali In 
Sp^ì)^ è ia ebmpiesso un trionfo pel 
partito (ter ministro; della guerra go-
Mciifi, Pol^vtejei.a dai suoi amici, .1 Ole-
ribàlì, ohe divengono ih tal modo, ai"-
bttri della situazione parlamentare. Se 
il oalio^Jel Gabinetto, gilvela, yorrà 
gqprnaife., a, lungo, e applieare éiuar 
prtìgjamina di, riforSè ptì|itiolie, militiiri 
e'inaò'llarie il»?,' JU; generale, yenne, 
accòlto con siniaàtia dalla niaggipranza 
degU spagnoli,: doVrà per jiiecessltli at» 
fretiai-e là sua fusione con i clericali 

• >I^V|*WJiS^tdWtWl«trtrt^¥ 
E sole! m tal mòdo che egli potrà 

aVève iiiia laaggiorMBa fbbastpza IpRto 
d, •flrio'*à' un oiSTO*pànto;'.6inog6Ji6à';per 

: àffi'dntat'é'bon siiócesao i gnipiii della 
iiiiiìtft#iò8ài::'tìiyi3i°'trtt ìofo è elle, sa-, 
ràisfto j^iiladi ' ridótti, ;itt breve, .all'im., 

••,póiténsàì'';2;.\V' •' ' ' ;"•••'•.'.'̂ .;••;"•. ;'•: 
"Èb;'jji'eTfitìom,\'à dir vero,, oii-oa ìo' 

elésdoni «ranoalqiiarità 'dittei-eatl, poiafiè ' 
B&»Hdp|i;5sull6 vecchie tradizioni, si, 
profetfiWltìna'màggibWiiiia ènòrrtie per 
i|i)3.a|)in(ìtfo i il .risultato .«fttìi tMiit&le 
B«iisippsft i.èijiiìi,. confortante i;per igli-
uoniiniiBhseriistrflvano ai potere, giaocfiè,j 
néUainàggior parte dei CaSliie.gràndi: 
niftggltìraliàe divorano i ministeri ohe' 
leaiattiiq'crBate-.',',/..5 , : ,• , , .• : , , . r^ 

< | | i | | i l | pàiWMfjpilrtitÓ! liberale; ^ à 

sp|gpfli||^,^C|S,Ì.tft.e,.asSaii%go,.:sl4rova 
aÌtu|tiae| |Kdfforgatìzt^^^ 
speoialm.eBtè ^élrattitudinelissuritadll-. 
l'4x,gr|éidè,iit̂ ,'.(le.l; Còssiglio Sag^sta,. 
e BCih;p^'trij!;p^roià',ore^ 
b(|^Baii al.Mittiato'ró,'almenfl, par (Jùat; 

',ohé"jfompó,,"y;;:;'--'.'' '^,.; , . ' • , . : ' ,": , t': 
' Riinane il pericolo.."qarUsta, .ina,lo, 

stesso.jiresldejWd^^^ Consigiiò,. Inter--
Mstat'o infjùésfi'giorni dà^parecòhi^^r^ 

• naìÌ3Ui-J^MM0^ d f ^ t ì l S ' piena-" 
mente; bfi^ntl(fllieftìl*niÌOvS;!*tlntativo 
rivoluzionario, cui indubbiamente at­
tendevano ì̂ ibatì!atiiEpi«andBndo;iia5 pre­
testo il'irievitaBile agitazione < sollevata 
daJ(as|ottà. elettorale} è fallito.anoorsi 
«OR: jòitai'ìipépsi'ttnióa, l'àgionoiflha don 
MoneiSìriandato dàiSuoipadre a Parigi: 
par: atipùlare il •pregettatòf prestito,» 
desUnàtorfc&i'fróntftVaiie spesa: eia 
esigenza.del.movimànttì insurréìioìiiale,. 
non ài riuscitOi nella; sua, missioriej; 

.ÙonJainiè.da Parigli si recò sui Pi­
renei,-'dove; ' sta; iti :, vedetta; ; sperando 
forse;di oàgUère;il momento opportuno, 
perinvadere le provinole>basche e de­
terminare il movimento di rivolta; il 
Governo, a ogni modo, non si las'oierS 
sorprend^rej tutte le precauzioni: .ne-
eessavìl'; 36iÌiJ;it!(t^'pf'èà#% ^Btt''; óoìilln-

' geiite 'di''132 inilaTiómìni è mantenuto' 
sul piede di guerra. •' ' ; 

_;JI^n.4i.di|BcilB;j,flUifl«li:» i l i JKWdare 
cM il(Bglìó',(ìV.,don Carlos .non. riusoirii; 
rie(,giio.mte»t9t.ànph9, per: il.fatto:,che 
i s'àòi' pàriigiaiil, dinanzi, airalteggi»-
,WeBt<>;;deoiso del Governo, si mostrano 
plii;;0a-ni)y4«ftbjt»%.jj6|» S»it»tìti;;?fra 
le,:loi;o,,aspirazióni politiche e i: loro 
intéressì-iinateriali.': • ' ' ; ; : ; ; , i ;: 
;,;ComunquéMvenga*.è dà far vpti.ohe; 

lai vittoria; .finale,, rimanga;ai sostenitori: 
della njonaroliia.di Alfonso.XIII, poiché^ 
là Spagna lià bisógno di-paco a:di tran-. 

: ;i}vil|,lliJi.:ipei>;ripar8reY,il plù,,pra8tO!pos-
. sibilSivalla.(disastrosa situazione,;dolle 
-:snétifin%nzeer ':.,':> ,,:-•.;>.• ;•>; ^.vv'̂ i^:-',. 

.;; aiifloyiliìi' TbffqMetwwrital.'-;' ', 
Ih; nni'Casa'irinomiriabiló iti vii della 

ÌPa|j|à ,n,, .4,. 1̂  |i,0(||B,,J,'atlt,rà„Wr?tjV,6.rso 
le^òfe 'é'i'èlitàtó. 'ài'restStq'Giù|Ìip;.]iyta7,^ 
rihl dì 25; aniiii, da Eoma, jierchè''—7 
dóp.o aver' legata al letto la sua amante 
Assunta Verdótti,— con, un ferro ro-
yeiiie le pròdhcevà ustióni in 'diverse 
parti del corpo. 
; ;tii|4Ì8g|ì^^i4{»jgMa<'|rlt cp!i .p t̂Ojgifliyii 

dLcura. ,./ '"y."..,V'. "• ,T-- ^!:-'--'.:'";Ì:5 

.JOIIPE^E^AUÀNE;: 
Ì(>S|viréanil ìn:;Sardegnaii 

U ; rivista delle : squadre italiana ed 
inglese—.11 o lunch » a bordo della 
« M a j é s t i o » ^ ! brindisi'— l< Reali 
a Caprera — La partenza per Civl-

Oolfo à'egii'Xràhài, Sé -jr; lia. sìa* 
zipne.e gli/«ffl?* pubblici,sono imbari,-
dverati,; 11, Sauoiti, alza la bandiera alle 
ore :8: Tutte le altre navi,italiane ed, 
itiglejiì^nno,,altrettanto ; .le lóro arti-
glierie.ineomjnqiano le salve di saluto, 
mentre tutti gli equipaggi si schierano 
sop.rs.eoperla: e.gfldaijo.-.Krrii. .- ' i, • 

Lo spettacolo che pipesentano le due 

squadro è imponente ; la giornata è 
splendida, il mare tranqaìUissìino. 

Alla ore S e mezza entra in golfo il 
regio avviso Rapido, 

Alle ore 10 e tre quarti, dato II se­
gnala dai Re, il SnDOio si mosse per 
la :Pl,vÌ3ta dello squadre. 

H.i/ao/iJ passò, prima innanzi alla 
linea formatadalle navi italiane, i cui 

U<ittipftggì, disposti,in;ofttepa,,; lo Aalu-
j tarono col gridò di vweHfmUtimnWe 
le mttaiche di bordo suonavano la marcia 
reale; passò poi innanzi alla nave am-. 
miraglia inglese Jt/a^'ésiio; allora la 
musica, del -Savoia intuonò l'inno in-

.giese, mentre ;gli' equipaggi dello navi 
I inglesi salutavano, con, un triplico «fM. ' 
je le musiche di;,bordo suonavano la! 
i màrcia, reale, italiana, , : .! ; 
: La rivista terminò allo. H e mezza.; 
! ,: A mezzogioriiOii Reali) fra l e isàlve. 
i d'artigliariaj sbarcarono dal loro yàóliL 
'.per salire sulla nave ammiràglia!Afa-
'jeìiic. ,•„(••; ,,,'',',:, '•;; 

.Al,(uneft,;'di olnquanta.oopertii lai 
i R9giiia;aveva a destra'il 'principe Batri 
\ teaberg ; e, a sinistra l'ammiraglio Raw. 
ison; il He aveva a destra lord Currie 
ì e a sinistra l'amaiiragUoBpackenbury^. 

Alla finedel lunch l'ammiraglio Haw..; 
\ son feceiiseguenta brindisi ai Sovrani: 

« In nome della.mia'graziosàSovrana, 
i ragiha Vittòria, iO'Ito l'onòt'e; di dare 
! il- benvéhuto a Vostra Maestà' ;e; alla 
; graziosà^:Regina,a bordo.dl quest i naVé" 
} atarairaglìa- dellasquàdra della Manica,: 
' in nome degli utfloiali.ed equipaggiò 
; della; marina inglese. , ; , ' ' > ' ; 

:; Io 'chiedo di presentare a ''Vostra 
Maestà 0 a l la ' l iag ina i nostri più ri­
spettosi; 0 cordiali:ringraziamenti per 
averci tanto gentilmente concesso l'o­
nore-di questa visita.;:Ih tutta- la marina 
britannica. sarà apprezzata; tjaestà gen­
tilezza fatta a noi, e noi'siaihó orgp-; 
gllósi di; sapere che le Loro Maestà 
sono hostri, ospiti pSrsonaltnenta'».' .; 
• 'Dopò aver' vioordàto la visita fatta; 
nel 1891 a Venezia per il varò della 
Stoilia). rskmjnicagUQ. .disse :, ., ., ; 

«t,ò" ;ppssò'''assiourare le ; M M . V V . 
' e 'per mozzo yostrò la grande hazloiié 
ritàliaha, ohe i'sèhtim'entV 'della Gtià;!! 
Brettagna mai furono còme sonò àdéasó' 
còsi Cordiali per' tiitti 'gli 'italiani ed 
io,; sòn certò'Cne.questi seiltimènti, che 
spiero siénò réoiproòhi, saranno sempre 
mantenuti per cementare l'amióizia fra 
l'Italia e la Gt-ah Brettagna. " . ' f 

Io posso rispondere per gli ufficiali 
della marina: òhe in:qiijlunqu,e ; parte 
del mondo esisterà fra'le barine so­
relle 1» pili gi-ande, cordialità. 

Ano""'» '"^eiàtaaii. ringraziare le V. V. 
ti. M. per il grande onore ohe ci avete: 
concesso col venire su questa nave.; 

Miei lords, signóri a.'signore io vi 
.dottando di .bere, alla salute: e, alla 
' lunga vita e felicità dalle loro graziose 

(daestà d'Italia». 
,. Il ;Re rispose col seguente brindisi : 
'• « Vii ringrazio^ vivamente' pei" gli 

auguri,e pel saluto cortese' che avete 
vólutóindirizzare alla Regina ed a me. 
il ricordo ohe avocate di una mia vi­
sita a bordò dei' vpstro iJeJjftow nel 
189 i, ricordo tanto gantileelusiiigbiéro 

jper la marina italiana, mi è gràtissimo; 
idevo peròfPÀr parte inia. ed in ricambio 
i di cosi delióatp pónsieró evocare altri 
; ricòrdi e'hÓn'"pochi di simpatia, della 
'dinastia, della; nazione e della ruariiia 
inglese verso la mia'Casa, verso là 

Inazione e I%;marin»,';it8liàha) 
f .,Sonp.,questi ricòrdi tradizionali, di 
Uììhga ed antica data, i quali bene spie­
gano come ,al :yps'tro, votO;di vedere le 

: bandiei'ó, inglósó'ed; italiana sventolare, 
.l'unà accanto all'a)tra, neli'intéreWe 
' della pace, corrispondono sempre per 
! parte nostra gli stessi sentimenti di 
profoi>da e sincera amicizia. 

; V' ''ingrazio adnnqiie, signor ammi­
raglio, cordialmente iVÌ ringrajjp.e da 

.;questa superba,nave; sulla^qhale in 
;queato;,momento si trova issata la ban-
; dierft d!£(inmiraglio. dellavostrft squadra, 
;ii?j.ji_9|p alla sainte, della tanto, amata 
;t^gì|Ba,:i,d'Inghiltarc%r ed^Iwperatriop 
ideile Indie, «Ila;prosperità della nMiope 
,inglese,,filla gloria:della sua marina». 
: Dopo ayei- vifiitafó il ,;4M;'e«tó i Reali 
. alle, 3 , e ,mezzp, salutati ;dalle salve del­
l'artiglieria, lasciarono l'ammiraglio per 
.recarsi a visitare rincrociatóre inglese. 
;di prima classe:JWijSe. 

Alle 7 e mezzo di stasera vi fu a 
bordo del Savoia il pranzo di settanta 
.coperti, offerto dai Sovrani, agli uffl-
oiali delle due. squadrò; 
; : Maddiolena S3 — Il yacM reale è 
Jenti-atoin porto: alla 9 a mezza; scor­
tato dalla squadra. 

I torti e la nave ammiraglia fanno 
le salve. 

I veterani della, regia marina della 
Maddalena,; preceduti dalla storica ban­
diera,del settembre , n 9 3 col motto: 
pei' Dio e pel Be .«iwoéro 0 morire. ' 
le associazioni, la scolaresca e grande 
fòlla accorsero sulla piazza dalcomando. 

:;I;Sovrani, sempre àcpiiimati, scesero 
dai Sò»óia, .6 si .reóaróno, in; piazza 
del. Comando,', dóve il. Re .passò In ri-
vistà,:lè ti^iippai', Quiiidi; passarono di­
nanzi alle' Associazioni ohe offrirono 
fiófi;«lla^ Regina, ;, „ 
, 1 Reali reoaronsi quindi a piedi alla 

chiesa,, di .Santa Miiria Maddalena ; po-
;soià:;aehipró, ...vivamàntó, apolawati, ; ri-, 
forhàt-onó a bórdo del ;&«p«a. 

'M(ìdààlénà^è3 —•. I Sovrani, accora-
pagnatt,';dai ; ihinistri. .Péllpux, Lacavai 
SI ,Pàluih,bó,;B,dai loro,segniti, dall'am-
mlfagUo-MirabelIp.'CÒhiaadante .locale 
raMÌtttmo;,e,dtó;;8Ìndia,C0|,dsUa Màdda-
lóii^, sljsóho ,rèoat!,. allé,,;pi'e,;2.3.t) .del, 

; pótnóriggìò a Oaprerà. ÀI ,hiomeptò della 
partenza ;la, oittadlh.ànaà;,aoolamò,,ejith-
siastioapehiéi'lieali, méntre le: truppe 
presehtaVàhp,.leiat 'mii,?;, , ; ., .; : 

i Reali;i£»i'&ó.rioevuH:',a Caprera 
dal geneiraléy.Ménótti, Garibaldi.,coti le 
figlie^ dal,';gèhéraÌo,òanzióìe dalla, eòìit, 

; sorte d i ' questo, ;. teEesità; Garibaldi^ 
Canzio; 8. dal .oòmtn, Càriola,tQ,,ÀooQm-, 

: pagnaii dg|!à.fainjglia,GaHbaldÌi i.Heali 
; si .recarùiio,a visitare': la tomba di Giu­
seppe Gar iba ld i ' , ; ( " , ; ; . , ; , ' " , ' ' , ,.',,,; 

,.Quando; furono'„pr6S3ò;,'alla , tomba, 
Tei'esiia jCanziÓ,, rivolgendosi. ; al ; Ite 
dissei. Maestà', ih; noipedi;nii(i padre, ' 
8upplioa;iO,leihaniia par i óohdaijnati ,di 
maggio..,: '.''.-,"-•'; ';:;,'.:";'.'.•'..,,' . 

il Re,, oomtnpssò, rlspo.se:, «Il vostro 
è purp ,il mio dosjdòrip, : guandò l'oc­
casione propizia si presenterà,». ,, 

I Reali ^i.soffermarono,lungamente, 
óómmossi, alla,;tón)bii.del; generale GaT 
ribaldi. Il Re, ditiaiitó tuttg : il tèmpo* 
ohe. rimasi,presso,;:}^.:,tomba..si .tannò, 
a;-capp'.scoperto; ; fe';7.';'' :•;. .,:i,;,,:. •: .̂ ,';;:: 
' Staserà.,KKeali ,à t)órdO;:dél,ÌS«ijp4«J 

offrirono .un, banchettò;8>'ciii; parteci­
parono rammiriiglio ;BiìirabelÌo,; coman-

; dante localo; marittimo, igaìierall Seris 
e Marras e i l . siiidàco. ': 

La via della mai'inà 0'le àdiàceiize 
' eràiiò splendidathente illuminate. Sulla 
piazza Ónibèi'to si-itiaohdiài'óno fuòchi 
artificiali ;; 'attorno al Savoia' si 'fece 
una brillante fiaocolata delle ' barche,' 
con musiche. 

Maddalena S4 — Il yaohl Savoia 
è partito alle óre IO pòm, per Civita­
vecchia, scortato dalla squadra italiana, 
fra le salve dei forti e i e ;aoolamaziòhi 
ai, Sovrani delle associazioni e della 
cittadinanza. 

TMqÌTIZBE_ESTEREr 
A proposito del disarmo! 

Londra S3 — Il ministro dalla ma­
rina' Goschen prohpnzió Un discorso; a 
Sheffleld. Egli constatò ohe.l'Europa 
ha ripreso l'aspetto paciflco, 'ma non è 
ancora giunto il momento di ridurre i 
bilànci dalla guarì'a e della marina, 
Spggiiinse ohe colorò'i quali; criticano 
le spese per là ^ marina ignorano; ciò, 
che si fa all'estero e non oòiiòaóònó 
nulla dalla politica coloniale della Fran-

;ola a della Gei-inania. 

Caleidoscopio 
Effetàericle storica. 

I 23 aprila 1798 —,Qiovaiim Battista De Bo-
.lan^is, medico di Casleìl'Alfero d'Asti, apostolo 
Ai Uberto.,, .vìena stcangolatq sulla piazza del 
;M r̂oato, presso la montagnola di Bologna, .dopo 
;diie anai di torture atrócissime. 

• ; X : 
XJopeiiBieEo.al^iovno. 
A vent'anni può inebriare il profumo: dei liorì 

d'arancio j a quaranta ai preferisce il sapore dei 
frutto, (G. A. Tracerii). 

• • X 
Cognizioni utili. 
Ancóra del vino. 

I Quando il VÌF̂O ha preso un sapore acido, si 
;può restituirlo allo stato naturale eoa unasem-
;pUce aggiunta di s^ccarató di calce nella prò. 
iporzione di 16, 25, 50 gr, ed anijhé più |)er 
;ettoUtro, secondo il grado dì acidità. 
; , ' , ^- . - , , - - , - X 
, La sfinge. 
: Rebus monóverbo. 

T C T C f t 
Spiegazione del rettus monoveri)o precedente. 

' • TREMENDO {tre men d'o). 
; '. • , X 

Per finire. 
' Si parla della baronessa Pangolini, le cui flv. 
venture hanno fatto rumore parecchi anni fa. 
. -^ Non è vero ohe essa ha qualche cosa delle 
cortigiane antiche? -̂  dice la signóra Cudìcelll. 
; -* Si , risponde nn'amioa — l'età. ,, 

II capello si la piii lindo e yido 
Sa ha la China Migon per detersivo. 

Cronaca fliudiziapia 
CORTE D'ASSISE DI UDINE 

Udienza;ani. SS aprile. 
Presidente Vaniiatti. Giudici Cósattini 

e Triberti. P. M. Specher.'. Ganòelliere 
! Raimondi, Pnrtecivilo Ceriitli é'Caratti.' 

Ditensori Bartaoioli, Gii^àrdini e Barbai 
satti, ; 

'Accusato: EnricoMetzfn Qiov.'Batt.,; 
d'anni 58, da Villutta. 

. .L;UdÌ8n2a è aperta alle ore 0,; La 
tribuna ipttbblioa e quella dei posti rt-
servati'rigurgitano:di pubblico, Si;noii 
tanu parecchie, signore.-

Si prevede; dai ; visi degli avvocati, 
tutti intèntl'a'sfogliar carte, la immi­
nente battaglia'! oratoria ohe sta per 
impegnarsi fra.'lóro. > 

l a rtf|iiisi|(ipi?^|^6l P. M. 
U PrOom-àtore; òénarale inoominoia 

la; sua requisitò,i,'ia; facendo i, raffronti 
fra Metz genereso; e -tdet» avaro, ohe 
soccorra i, poyerì,, le vedove, gli ospi­
tali: ed ailaraa uti, bo.varo,;,,.,oaooia di 
casa, un colono e. dènunòia : una ; tale, 
pel furto qualificato di'iina pannocchia. 
L'oratore ne legge la denunzia.-• :' 
::La denunciata era .tal Luigia Am­

brosi che :fu, da lui sorpresa .con uiià' 
pannopobiji.in tasca., ;, ; , .,.• 
;;t.fi denutioja dice ohe Metz,forse non, 

avrebbe, (iata querela ; ma: protestando 
èssa, che.non era mai andata'ih ,;pM«, 
gìorta,,!! Metz disse: «E cosi vi aiidrai 
almeno,uiw volta.». In queste parole 
si riscontra la iibidine dalla malvagità, 
Metz, non tu, però; soddisfatto, nella sua;, 
cattiveria,/poiché, la .Camera di Colisi-: 

iglió ,,non ,,diade; seguito al, procèsso.. 
Gita;!r,opÌ30dio,;de|la;:oav.aHa nel qilale 
Metz si rivelò un. baronetto, da medio 
evo, .d'animo.ivendioàtlvo. È passato 
però il.tenipó;;dl:: tali .feudatari i,;;oggi 
non .è permesso, prendere; a .pugni :i; 
propri dipendenti. A dimostrare mag-, 
glnijme.nte ;il;,oaratt6ra prepotante;del 
Metz;, l'oratore,; della legge .cita altri, 
fatti e dice ohe in'questi tempi di oi-

i viltà tali tatti non solo non, sonp .par-
messi ma devono venire; opridannatì,; 
. :Giacomo Mio,tiene la cavalla a soc­

cida, ma il barpnettp pretende l'adeperi 
: soltantP quandp. piace" a lui,, . : . , 

Sguìnzagiia la sua. pplizia,. manda il 
Naressi sue gastaldo e la Zago, quella 
del, pelo; rosso, e sa che; il Mio dgve 
passara colla: cavalla, a quandpcapitai 
agli va,ad incontrarlo, E qui vi porto 
a p r o v a — dice il P. G, — tutto il 
gaieilo sctoniCi tutta,le donne del Metzi 
che affermarono non avere il Mio a-
viite parole, irriverenti, per l i suo pa^; 

', drone, 
.Vero è ohe tutte negarono; lo schiaffo 

: dato, ma lo ammise il Metz, SI avrebbe 
potuto mandarle in, prigione essendo il 

.loro; mendàcio: manifestò.' Ma- potevanp 
: esse, accusare il loro terriWe padrone, 
; quello, ohe le ha, perdute e senza dei 
quale ora soffrirebbero rinadia?. GiaT 

;oomo Mip gipvane rigpgiioso, olio aveva 
: del, fegato, ohe. era,.stato. spWatp sa­
prebbe, stato capace, di ribellarsi a re-
;stituire,quei, pugni, sul, yise, del signo-. 
;i"otto,; percha. non; è' .più . permesso;' 
'dare dei pugni sui viso ai dipendejitv,, 
;I1 M,io no», potè restituirgli, perche 
'il Metz;.;gii puntava! la rivcltella..in 
-faccia. ;-•:.,; 

. L.'oratore, .logico, acuto, efficaoissimo. 
.continua l'esanie dei fatti clie aegui-
'rono, viene a parlare della perizie e 
'dica spiaoprgli essere state male inter­
pretate alcune parole da lui espresse 
riguardo airillustre prof. Tamassia, con 
:le quali intendeva ammirare la grande 
facilità di parola di queiriliustre soìen-
;ziato. che.non aveva mai udito. 

.Parlando dello spino dice ohe tra 
un perito che, ragioni quante bene si 
ynplà sulle ipotasi, a d u n o ohe iti se-: 
guito ad un,esame diligente rigeroso 
sulla cute, escludo in via assoluta la 
presenza dello spino, è forza scartare 
i ragionamenti dell'illustre prof, Ta­
massia e attenersi al fatto constatato. 

Dimostra quindi con poderosi argo-
;raenti e con irresistibila logica ohe 
Enrico Metz non ainmazzò per legittima 
difesa. Se ogni altra prova mancasse, 
bastane le stia parole pronunciate spa­
rando: ,Ansi tó copo. 

Concordi tre tosti affermarono aver 
inteso pronunciare tali parole, ed altro, 
il Bagnariol, disse di non averle intese, 
ma che i compagni gliele riferirono. 
Viene ad e.iamlnaro quante volte il 

Metz abbia colpito il'Mìo e; òollohìadB-'; 
ohe t r e furono l Colpi; spat 'àtiviritorti ' :; 
sulle argomentazioni sviluppate'dàlltf ; 
P. C., circa il contegno dei MéU-po'i] 
steriormente al fatto per fabbricarsi;.' 
un'artificiale sistema di difesa. ' :|'':; 

Parla del bastóne rinvenuto siti luogo' ;;; 
della tragedia vicino alla S(?aW(J)*e,;clie'f' 
infine il Metz dovette dichiaraVe'òs-; , 
Sere di sua proprietà, « Fn lut 'à ' T I * ; 
porlo in quei luogo per far óredere 
appartenesse à lMióda lquà lé era stitó; 
percosso. Lo sfumo in testa sé lò'óàcfiiò';; 
;d«!solo il Metz peî  far credere appar* 
tenesse a quei bastoiie,,iha';ih':''oip;ftt;;; 
oòntradótto polche wanttie yénnèScòifr" . 
statato'«ha-'il: bastona è 'dii jihigholò'lr 
vehhe Constatato'altresì ohe lo:spino è' 
d'aoRoia,i' . -;--;;"j';... ,'ì; .'•",,:-,';; ,= if) ,.-

MétZ'ha'imiii;aglh'ata'una cottgi'ura'a', 
suo dannò,' a»» piò e ' p h » ihenzògii'fl'i'n;j'; 
ventata da ,liti' p'éx'-' àdoo'iàpàgha're i lai ;! 
legittima'difesa»4'-;'''"-';i'f ';,;';','-v---!' ''; . 

'L'oratóre dimostrà-'hÓri 'esser Wrtì' ; 
abbia il Metzgridato \ItòSirAeflaéseniei' 
essendo ciò stato èsòlitsó'"da''; ttìttiì't; ; 
testimoni malgrado i mólti;;tÓMàti'tidRV 
liii fatti. 'A'tqttòSto puntò l'ói-àtoì'e^'ii.' 
lagna ohe là' difesa troppo spésso |WfeM 
rida'e-dice-:--'-','•• •• -'-- ,-'';','"'''•' -•*''';';'(;;-: 

Non sofrida'sl faóllHitìhte'ls''dlfestó,::;: 
Troppe 'vòlte ha sorriàò alla 'mie; ' pff-; 
rote. Sorrise quando parlai dei ^roìsessù: 
dalla panoochia; sorrise 'qhàndo 'parlai 
del povero contaditìo 'Mòrto; d'ipodia.,'; 
Ma; invece tali fatti tàtti'Ì8tàftó;''é': mai : 
s'affida la difesa poter Co| ris;ó';iCàhóel-;: 
lai'ne la impressione nell'8tìlmo''deì'||:iu'-. 
•rati:'-'- ''• - •- ' ' •'• ' ','-';-'''-;-^*1;;j.;'';';':;, 

: Continuarido la' reqiiisitorlà.il'i'p.'G-:; 
ricostruisce li fatte, dióendc; jiSilili'fit-
Metz ji prime :ad attaccare il!-'HipJ':il;: 
quale ebbe la fortuna di dlstfiàjH'd;' , 
del bastone; fu allóra ohe Metz':'adi- : 
rata "estrasse là 'rivoltella;, t i rò ' due ' ; 
Cólpi; cóntro li Mio a;npn'èsaehdó'quà=-' ; 
sii Caduto, ma retrocod6ndó;'gli''tii"ò; il' 
terzo' cólpo che lo feried uqoisóì"Con-
óhiude persuaso oiiei 'giurat i ,ààranno 
convinti della/:oólpabilità'--dèli'^i6ti;ej 
per-ora -non dica altro: ;' ' • ' , . •;'?-:''' ;: 

Arritifla dell'avv. Barbassetti' 
Moi, dioB,^npn intèndiamo pretóiilafe' 

Enrico Metz .óòtoe: il;'iBódellp dei-cit-;, 
tàdihi. Dio' ce,né guardi! Ma .'î òi .fa,';. 
remò l'esposizióne dei faftrche' 'glisì ' ; : 
addebitano, di queUi pòro dal'lSvtì.iii ' . 
poi, perchè là sentenza del .Tribunale 
di Treviso d'él 1875, che ;qóhdadn6 ' il,'; 

; Metz, ad otto mesi, è, là siìià riabilita-:- ;. 
zinne. Quella sentenza s'otìsa'e'giusti-., 
fica il Metz dalle condanne precedenti... 

Pros. ^ Noh'si óopupi,;;àytóbato,' ; 
dalle cose giudicate! ;, ' ; ; ' . , , ! " , ' ' 

Barbassattì ^ Non . sónn/ ió olle lò:-
fa; óite 11 Tribunale di'Tr'e'yisP.; ' ",; 

Pros. —, Quei 'rribuhala ebbe tprto' 
a'f|irló. • '",^,;, 

L'oratore, continuando, dico òhe dai' : 
; 1^75 in poi il Metz non fu óóhdàiijjàto ; 
'che una volta sola, a 'qaasta; per tót-; 
trazióne dagli oggetti oppigho'i^ati,-Degli' 
altri processi contro di iui, non 'è,11; 
caso di occuparsi perchè' nób'ebbero 
seguito per recesso. 

Accenna alla testimouianza'deUa^ ina-; 
dre del Metz contro il figliò. Conviene' 
ohe è una triste pagina, nella yita; del 
Metz il periodo' di Convivenza "matri­
moniale. Ma. egli: ha" pure hha''Èagln'à 

(Splendida, quella cipè^ cliÓi''dòpò'aCciiy 
sato deH'assassinió'del proprio'padre, ' ; 

Irion ba,dò a: sacrifizi,,'?; spese enofmi;, 
ìpar is'covàra i 'vér i ' ààsassini, 'è' non'; 
.posò'finché non furono condannati,^-
: Quell'uomo,! rejettò dalja spoìetà; si-
'ritirò, si opnflnò a Villutta, e può'.a-: 
vere sentiti-i bisogni'dei sansi. Io non' 

;intendo scusarlo, masi tratta d'uB'tatto 
umano. Comunque, se ebbe molti figli 
illegìttimi, è anolie ve ro .ohe non li 
abbandonò. 

L'oratore continua con eloquio calmo, 
:sempllce, e conchiude dicendo che i; 
giurati devono giudicare Enrico Metz 
non in base ai suol precedenti,; certo 
gonfiati dalla voce pubblica, ma alla;' 
stregua dei fatti risultanti dal presente-
.processo. ' ' ' ' ' • " ';' 

Vdienza pomeridiana,, . j 

Arringa dell'avv. Gìrardin!. 
Signori giurati, avete voi rilevata la 

nota carattestioa di questoprooessp? Rai, 
principio alla fina e in ogni sua fase 
questa causa fu trattata in Biodo, con­
trario ai.prinoipi di vera giustizia oha 
devonp presidiare queste solenni, àula.,, 

, Si vuole cioè che pei suoi ' precedeBti, 
Enrico Metz non debba sfuggire alla 
condanna. 

Sarebbe uno spergiuro agli obblighi 
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vpatrl, signori giurati, ispirarvi ,à tale 
principio..?;".-•';"''',,• 

È nella opinione generale, clie se al 
posto di Enrico Metz sedesse altro in­
dividuo veìTébBà Sssoltp; 

L'egregip e distinto oratóre entra 
quindi ad esaminare le prove e dice 
ohtì le deposizioni dei testi, «iie il giu­
dice» ritiene le,più,! atlendlbUiiluronoi 
in questa óausa laaoiato in disparte; 
furonp invece scovati i più insigaific&nti 
episodi per metterà in mala vista l'ào-! 
pusatp; ed a coronare l'ediflcio, ab­
biamo visto il rappresentante della parte 
civile,YPlgersi colla esuberante, maestà 
della sua persona:(breve accenno d'ila­
rità) verso il Metz, protetto dalla sbarra 
e dai carabinieri, lanciargli gU epiteti 
di : ribaltip e di assassino. (Si ode qual­
che applaiiso; del pubblico). 

Opn grande potenza oratoria viene 
a descrivere li, senUmenti d'ira, d'odio 
e di vendetta ' < manilestati da Giacomo 
Mio per lo soliiaffo ricevuto la aera del 
8 settembre. In quella sera vi fu uno 
schialToi non minaccia con arma e la 
prova l'abbiamo (ki oarahittieri dai quali 
il Mio erasi recato par dar querela, Se 
egli avesse dotto di essere stato mi-
nacotatp colla rivpltella,i carabinieri 
avrebbero sqbitp proceduto trattandosi 
di reato di azione pubblica. 

Dice delle parole dì vendetta pro­
nunciate dal Mio, vendetta accresciuta 
dai noni aver potuto sporgere la voluta 
querela e'dal segno dello sohiaifo ri­
cevuto: ohe portava In faccia. 

L'oratore sostiene che quei giovani 
riuniti, 1», aera:del 7.settembre a ,VìI-: 
lutta, l'avevano su con Enrico Metz: e 
loproyall fatto, ohe quando lo videro 
spuntare si divisero in due drappelli per 
prenderlo in :mezzo, 
; Cosa fa allora Enriooftletz? .aggre­

dito , è. percosso improvvisamente dal 
Mio, ohe, : era .spalleggiato dai suoi com­
pagni, «para un colpo in aria; percosso 
ancóra,,ne,:.spara un secondo;.e,,quindi 
un tèrzo; del quale non deve rispondere. 

li fatto ,un, rimprovero al Metz per 
tiyere , chiamato, i-. carabinieri preten-, 
dendp, abbia egli, con ciò voluto dare 
ttna|prova;,della sua innocenza;. E che 
al voleva;? Che, mentre a Villutta od 
a Taiedo si. compiotava ai danni di 
M6ti!::ai,,chiudesse,in,caroer6 senza di-
fesBLaùiuna^::,,,:,,/,:;•-.,• :., 

Al: dptt., Barnaba,, vecchio ottuagen:, 
narlp.v'il t6ate,:Turohett0; disse . ohe il 
pHmoiadaUàcare: fu-il Mlói al.dott: 
Barnaba nel qùaleil rispetto, dei, col-
leghi : 6 la tarda età rese ancora più 
sensibile.'il fdisgùsto di quàlohé-iintem-
pe.ranza,:̂  

,Cóh grande' abilità pass* 'in. rìviata 
tùtté.lè pròve T;6lativp,all'omicidio e 
dice.òhe Ìà..seoonfla palla ,che sfiorò 
il Mio, :è quella ohe passò vicinò l'o-
rèpchiò del: Rigo, che per, la paura ri-' 
c.Bvuta. dovette ài mattino successivo 
farsi fat'e'un salasso. 

Cdiiiiésta:la:verità delle parole ; Anzi 

Perdonato sei il paragóne „piiò, sem-
bràrÓ'irinverentò, mi' pare, di assistere 
ad un», partita: di treseite, nella quale 
uno del giuocatóri dioèsae « No un asso,, 
anzi, giuoòp uh ire». 

-Tare o'signori, la ridicolaggine" eli 
quelle.pttrolo. Ì, ' 
_ Chiama miserie lo'storio del bastóne 
e .deilò.iipinó. sono, dice, ^argomenti 
olle .con'diie dlta.si spezzano. In nòstro 
favore, abbiamo anche .le perizie ; .ma 
tuttó,.oi6'è, secóndsrìp ; ciò ohe coati: 
tuisóe il fatto, è le risultanze ,co lo 
danno: e la lotta,.e l'assalto, ed, En-
rióo Metz dovette difenderai por non 
soócoinlbere. . 

L'oratóre continua: a ,parlare eie-, 
qupnteme.iite e,, tarmina flduoìpso ohe i 
giurati' àooorderannp ad /Enrico . Metz 
la dinmente,della 'legittima difesa. 

VaNlìga dell'avv. Coralli. 
Ne opriyengo, o aignori, , ogni, causa 

ha la sua caratteristica speciale, :Qni 
di,cause ne abbiamo due. La prima no 
hacinqiie,, caratteristiche. La prima,è 
l'avversione della difesa contro la parte 
civile, tanta è l'avversione ohe essa 
teptò allontanarla perfino esborsando 
ventjseiraila lire alla famiglia del morto., 

(ù'ìà fu per sentimento di squisita e-
quità?, , . • , 

Sipotrebbe crederlo se ildanno fosse 
stato, pagato dopo il processo, dopo che 
\dt djscussioaB, fosse stata piena ,ed e-
sauriente. . , 

L'averlo fatto prima prova ohe. egli 
pagò onde sfuggire alla pena del suo 
delitto, : come era sfuggito al processo 
di Trpvisp., , ; :, 

Il processo di Treviso! Ma quando 
un accusato come il Metz ebbe la for­
tuna di uscirà, come è uscito da quel 
processo, e naturale che egli qui ten­
tasse di ripetere il giuoco. • 

La seconda caratteristica del pro­
cessò è la gonfiatura, e anche questa 
è una conseguenza del processo di Tre­
viso. Anche colà sfilarono innumerevoli 
testi a difesa senza il controllo dei te­

sti d:'aooas8|fcrohè ; oolteinanolj?«i la 
'parte ci vil6||'i|éroìò il ploèósso dì-'SFre-
viso fu unsSiiSlenil^ oorftllaturaMla 
giustizia. W^i W' ^S;':'': :'':i :'„ 
• 'Dol Teatjitl?::. cfta',,,èfliStiirales:|tPn:: 
ogni g iór | | ìò i?s iW() fàS 'a l iÉnz i à'--ìin' 
àoousato, òlio possiede quasi due milioni, 
ohe 1m-'Unii miriade di dipendenti ohe 
possono venire qui a deporre in suo 
favore; 

,|)h!;8f,|onti5(),quella gabbia non.fpésie 
chiùso' ùii 'iùilfòiiàrió, sial'é • pur certi 
che non, avremmo visto sfllaro; p i ù . d l ; 
36àÌ&iità*-testimonra'ditóia;' ' 

i L 'oratore oho subito s'impone con 
ràrij; ,magistero,e Sóipltezzài di 'paroja, 
fa 'quindi: un abile 'è gi-ìziòsò' pàragoho 
fra Enrico Metz, divenuto umile e di-

: messo dinanzi a' suoi giudici col vecchio 
; lupo sdentato ohe, védeiidòsi n o n l o n -
:-tano dal l 'u l t imo passaggio, chiede al 
; vecchio eremita dei bosco ohe lovoglia; 
confessare. : > 

Quindi il brillante oraloro cnirn nella 
crìtica delle affermazioni dell 'acousato 
e la fa con straordinaria valentia. 

i .FoUoiaalma la ofitioa dello spino. 
Pr ima si voleva che fosse di spino 
moro, :ma,poi l 'accusato dovette cam­
biare, 0 lo spino moro, diventò uno 

: spino di acacia. 
Ma vedete un po' ; lo spino di acacia 

si stacca facilmente alia base con so-
:;ziona a forma d'ancudine, s invece lo 
: spino ohe il Metz .ebbe a trovarsi sulla 
tosta apparo nettamento taglìàto'da una 
lama affilala. 
i Dove volete t rovare la colpa più cèrta 

1 dalla vostra menzogna? 
Quella povera guardia campelre si 

l arrovellava a sóoprirè se nelle •liostre 
; campagne si trovasse in natura, un sl­

mile spino. Inutile fatica; nelle carceri 
di Pordenone non vegetano piante d i 
spino. Esso vi enti»ò non sUllà teata 
del Metz, "ma in un pezzo di pane, 

Continua abilissima la critica sulle: 
a l t re circostanze. 'Circa le pa ro le : Anzi 
te capo: male si fece i l paragone col 

t giuoco del treset te . 
La parola anzi non può "essere in­

ventati» ; essa del resto è propria del 
Metz. Essa ricorro spesso sullo labbra 
dell 'accusato, e voi l 'avete p i t volte 
intesa," signori giurati . Due, intercalar i ' 
ha; il ìAàif.anzi S'la me oapisse: 

Dice affatto r id icol i la .trovata della 
congiura. 'Ve l i ' f igurato v O l d e i con-

,; g iu ra t i ' che lasciano il Metz alla prese 
con: uno'aolù dei compagni 'a che poi 
aonO'Coal pronti ad àooogliare le aog-

! gestioni del Metz in s u a difésa? " 
• Ci fu un teste ohe, parlando del fatto 
' ebbe a dire nei riguardi del Metz : 
« Non si'sa come l'andarà ».' 

Queate'parole, o signori, di cui pre­
tende valersi la difesa, caratterizzano' 

;il oa.so. Il Metz è potènte, e il dubbio 
pur troppo è diffuso sulla verità' della 
scritta: La legge è eguale per tutti. ' 

'Ma'io non dubito; aignóri giurati, 
del vostro' verdetto. CoU'aasolnziona di 

; Enrico Metz; accusato'di omicidio,vo­
lontario, 'provato, per tacére di altro, 

Ida tre testi concordi, si ucciderebbe 
j la giustizia. ' 
' L'arringa dell'àwrCaratti ci ha ri-
. velato ancora una volta l'acume pro-
: fondo del nostro egregio concittadino, 
'la sua erudizione giuridica e l'arto cor­
rettissima del porgere e del dire ora­
torio. ' ! 

L'arringa ilell'avv. Bertaoioli. 
! Signori giurati! Fra poco' vpr sarete 
1 nella camera delle vosti'e deliberazióni. 
: Io- m'immagino di essere un giurato ; 
mi figuro cosa farei è dico : ohe cosa 
pretendono darci ad intendere gli av-

; vocali sia dalla difesa, sia della parte 
^civile, questi tirando in campo vecohia 
ileggande;; quelli, escogitando tante' rà-
jgiom'-insuo favore? ' 
i l'rumori dèlia folla, favorevole 0 
ioontraria non devono influire sul vostro 
'verdetto. Enrico Metz non deve essère 
jcondannato poi suoi precèdenti, ma in 
.jbasealle riaull̂ anze dèlia causa, io base 
alla prova del fatti. 

La vita di un galeotto vale quanto 
iquellà di un galantuomo, e .Voi non 
'potete ispirarvi alle prevenzioni che 
isono eredità dei passato. Dice ohe ohi 
;ha attaccato ed aggredito la seràdél 
:7 settembre Enrico Metz è stato,' Gia-
'oorao Mio; è lo'prova la testimonianza 
•di Naressi ohe'riferi avere il Mio pro-
•messo di vendicarsi per lo schiaffo ri-
Oavuto la sera precedente, cóme infatti 
•sì vendicò, Fra i due ci fu lotta, En­
rico Metz è ferito da polpi di bastone; 
Giacomo Mio no;' È 'evidente quindi 
iOhe il primo ad assalire fu Giacomo 
•Mio;'': 
: L'egregio oratore continua la sua 
brillante arringa dimostrando la men­
dacità dei testimoni e rilava ohe du­
rante sette mesi nessuno parlò di aver 
sentito la frase: anzi te oojoo, venuta 
fuori soltanto all'udienza. 
: Queste sono bubbole ohe non sì danno 
a bere a persone di buon senso come 
i nostri giurati. 

iMisÉili 
ivìftiasaiiiifio anSti'égll. dlùóslr«ildo|ìs^éJt 
Btìrico M i t z agi 'par,legitt ima d i f | | » J ^ ; 
ìèfiìedo qt|15tìi unv^érdèttodi aasoluzlòlo.S 

•'••'EssollfevInitó'Ie disiÉssionì, e d J p d 
'(Settati S l i t e ^ R W i s ig feml (jueaitl'iU» 
prasidèhté dichiara chiùso il dibatti ;' 
monto., : t ,. . -. '' 

- I quesiti. 
Questiono prima principale ; 
Siete oóhvihtl ohe l'acousàtó Enrico 

Metz nella sera del 7 set tembre 1898, 
in Vil lùt tà di Cfiions. abbia esploso 
oofltro Giacomo Mio, uno o più colpi 
di rivoltella, infarondOgU: iasioni; a l t ra 
dèlie quali fu causa unica a neoOiì'saria' 
della morte avvenuta riiezit'ora dopo il 
t a t to : ' ' : • 

Affermata tale questiona si risponderà 
al la Bèguènto. Seconda principale: 

Siete oónvinti che l'ttòcusato Enrioó 
Metz abbia commosso il fatto per es­
servi stato costretto dalla necessità' di 
r s s p i n g e r e d a se una violenza attualo 
od ingiusta? 

Negata la questione soOonda si ri-
prónderàal làsoguenta. Terza pi'inoi pale: 

L'accusato Enrico Metz è colpovole 
di avere nella sera dèi 7 settembre 1898 
In Villutta di Chions, a fine di uccidere 
Oiftoomó Mio, esploso contro; lo Stasso 
uno più polpi di rivoltella itiferondogli 
Iasioni', a l t ra delle quali fu causa Unica 
è tìeóóssaria della morte avvenuta mez­
z'ora tìòpO'li l fatto. 

Negata ; la; questione 'tel 'za si riàpob-' 
dérà al la;seguente quar ta pr incipale : 

L'accusato Enrico Metz è colpevole 
ì di avere; nella sera del 7 settèmbre 1898 

in Villutts '-di ' Chions,: senza il flhe dì. 
uccìdere, ma con atto dirèt to ;a com­
mét tere lesìOiie personale osploSo, cón­
tro GidcoMÓ'Mlo uno 0 più colpì di 
rivoltèlla •ihforèndoglì . lesìohì, a l t ra 
delle quali fu causa unica e hecessaria 
della morte avvenuta mezz'ora dopo. 

Affermata; tale questiono'si rispoh-
dorà alla seguente. Quiìita quostiona; 

L'accusato commise il fatto per ès­
servi ' bensì sfato costretto dalla neces­
sità dì respingere da sa una violenza 
attuale ed ingiusta, avendo però acce­
duto l limiti impósti dalla necessità 
medesima?' 

Nel solo caso; di i-ispósfa negativa 
alla preóodante questione quinta si rir 
spondèrà al la seguontè sosta :; 

L'aòcusato commise il fatto nell 'im­
peto d'ira, 0 di intenso dolóre deter­
minato da Ingiusta, prpvocazioije?' •, 

, Affermata questa si*rispónda; 
La detta;provocazióne fu grava? , 

' Pev la minaooia. 
Questione pr ima. principale : '. 
L'accusato; Enrico ÌVletz.è. pplpavole 

' di avere nella sera del,7 settembre 1898 
; in Villutta di Chions mìnacoìato a Gia­
como.,Mio un gravo ed ingiusto danno? 

j Affermata questa si risponda: , 
La minaccia di cui la .preoadente que-

; stiona venne fatta con armi? 
j , Pel porto d'arma, 

Questione .pi-ima principale. 
L'accusato Enrico Metz è colpevole 

•avare nelle sere del 6 e 7 settembre 
] 1898 in "\̂ illutta di Chions, senza 11-
; oenzs; 4eirautoi!ità.:campetfiite portata 
; fuori' dèlia' pi-opi'là; abitaztSnè 'uii'àriha 
per la quale'appunto iOPoorreya ;la li­
cenza? 

Affermata questa ai, rispónderà alle 
seguenti: . ' .- : 

, «/L'arma di'oui la.preóedenta qua-; 
Istione era una, rivoltella?-
; , bj Consta ohe l'acòusàto Enrico'jlètz, 
iiii precedenza al fatto,di cui la prèoe-
j dente questione era stato „ condannato 
per reati contro le;persóne? ,; 

! e) Il fatto di' cui la questiona prim.a 
purpliè commésso in tempi diversi Ip; 
ifu con atti esecutivi della módeaima 
.risoluzione? l ,, j , , , 

L'udienza è tolta alle 5 e mazza, : 

: • •' ' •Udienza\83. ' • 
L'udienza è aperta alle ore 9 ant. 
L'aapettò della saia è imponente. Il 

.pubblico è affollatissimo e sul volto 
dì tutti ai legge ranaia dell 'attesa, 
; Si 'fanno ì più disparati commentì, 

là più azzardate,, previsioni, si accalo­
rano, e finiscono tutti per concludere 
ohe Metz dovrà essere condannato.. 
' Il popolo che dai suoi, slanci è buon 
'giudice aveva ih antècipàziona segnata 
:la sentenza. : 
: :iAbbondano nel l 'aula , losìgnore, quivi 
[trascinate da un'insana febbre di cu­
riosità a da una suggestione morbosa 
'di emozioni. Non mancano neppure si­
gnorine e fanciulli, ;< 
' È un mormoi'io generale che si ar­
resta istantanèatnente, quando entra la 
Corta. 
: Il presidente con la sua solita im­
parzialità fa i l riassu.nto ^diligente ed 
esatto del procèsso,, terminandolo alle 
o re 10.40. 

Avv. Bertaoioli—^ Signor Pres idente 
faeóìo'appello alla sua óórtèsia par fare 
una dichiarazione. Eìla è sempre stato 

cortese con me 0$ sai'àì^mshe questa 
volta, ';p;' pS . 

Pres. -#S0 ciiisellailiól diro. Là' 
prego noiignsistiiSì.o IpUpiphiaro che 

ssono pienpfentSsB'lWQi^Blilón lei. ?:' 
•' Avv. itórtadioll;!;'?^'Offitìfo doveva 
dire non ha nulla da fare cól processo, 
toa*èotìò'-sist'ottii ohe non vaii'iio''ttei 
'nostrì'^pttosil^'"'^ •''̂ '"̂ '"̂ •••;̂ ''̂ ' ̂ "̂•f̂ :"̂ ' ̂ •̂ •': '••'-''•••̂ '̂  

(La dichiarazione oho voleva faral 'avv. 
Bertaoioli e r a relativa all'artioólo com­
parso nella' Gazzetta di Venezia che 
faceva inopportuni apprezzamenti in­
torno all 'avv. Girardlni). 

Spiega quindi ' i quesiti al giurati,- fa 
allontanare dalla sala l 'accusato è indi 
fa ai giurati le ammonizióni dì loggei 

Allo ora 10.50 r giurati s i r i t i rano 
: nella: sala-delle loro deliborazìoni. 

Par te del pubblico intanto esco dalla 
sala o par ta rimana entro. .Tutti- par­
lano, ta t t i oommontano, chi in un senso, 
ohi nell 'al tro. 

Sono le 11.50 e si odo Una soam-
pannellata. Tutti c o l o r e ohe ' erano u-

, sciti; fi'ettolosamanto r ientrano, c ré­
dendo riontrasaoro i giurati ; tiia invocò' 
la suonata 'ora por chiodore al la Corte 
delle spiegazioni, relativamente al que­
sito sul poi'to d'armaj';' ' 

La Corte; c o l P , Mi, oanoelliero e 
difensori. Va e dà loro le ohiosia spio-' 

'gazionìi ' : 
; Finalmente alla 12.05' i giurati rien­
trano in sala. 11 momento è solenne. 

• Il silonzió è generale ' ed in mèzzo a' 
quésto i l capo dei giurati dà let tura 
de l verdetto col quale Enrico Metz è 
ritenuto colpovole di omiéldio in-per­
sona di Giacomo Mio, commesso ']^er 
eccesso' d i difesa- e col concorso di 
circostanze attenuanti. ' 

Viene pure ritenuto colpevole di mi­
naccio senz'armi in danno di Giacomo 
Mio senza-circostanze attenuanti e ,di , l; 
porto, d'armi sOnàalioanza oon, circo- li 
stanze,, a t t e n u a n t i . ' . : 

È ricondotto In sala l 'accusato. Tut t i 
gli sguardi sono rivolti a lui. Tutti : si 
alzano in piedi pe r meglio osservarlo 
o quelli ohe sono più indietro gridano 
abbasso. 

L'accusato è in apparenza calmo,: 
entra nella gabbia . e, appoggiata una 
mano alla sbarra, ascolta:, in piedi la 
let tura del, verdetto, ohe viene fatta., 
dal oanoalUere. Sotb trat to, , t ra t to .si 
nota : qualche Pontraziono nervosa, della 
bocca e .degli occhi.1 : 

Le, oonoiusióiTi della P. C. 
' L'avv. Caratti, procuratore di Lana, 

Giovanna, presenta quindi le seguenti 
conclusioni. , . ! : , . , , , ' : ' 

.Condannarsi Enrico,Metz al.;rlsai'ci'-
mento ;[deì ;danhl é i pagamep tò ,delle: 
speso di,óóstituzionè.di parte ci.yile d,a 
liquidarsi,in sepai-ata sede . , : , 

•Aóbordài'si intanto una provvisionale 
di l i re 1000., . , 

La proposta del P. M 
Il P . M, chiese in baso aLverde t to ; 

la , corte condannf; Enrico Metz a l la 
pena della, detenzione per , apni ÌO e 
negli accessori di legge. 

La difesa. 
Avv. Bertaoioli. — Dieci anni come, 

chiesti d a l ' P . M; sono a l ' di là dèlia: 
legge. . ' ' •'• '' 

P e r l'omicidio il codice, contempla 
la pena da ,18, ,a :2l anni, ' i na ' r i t enu to 
ed ammésso. l 'eoceaso.di difesa sì va 
d a l m ì n i m o di 3: anni al massimo di 
l o e mèzzo.: , ' ,• 

T6neto,oonto,dall 'età di Enrico Metz 
a pensate ohe 10 anni varrebbero la 
sua soppressione. ., 

La difesa protesta. 
L'avv. Girardinì a noma della .difasa 

•pròipsta contro le oonolusionl dell^, 
parte' civile. , " ' , 

L'ultima parola. 
Prós. — Accusato, avete niente da 

'dire?, '; . ' - ' •";" 
Acous. — I giurat i hanno commésso: 

un grave e r rore giudiziàrio. In altra; 
Corto mi ai farà giustiziai 

La sentenza. 
Alle 12.15 la Corte si ritira per for­

mulare la sentenza a rientra alle ViÀ5 
iprónunpfSndo la sentenza, con la quale 
;Gnrìoo'MBÌz ritenuto; colpevole dì omi-
oidìo in persona di Giacomo Mìo, di 
'minaccio 0 pòrto d'armi è condannato 
:alla pana della detenzione par àiinf: 
o t t o , ; méMi n o v a è piòi*nl, 
iwOntij'.al riaarcimanto dei daniii 'verso 
ja parte da liquidarsi; in separata sède 
;oivìle, al pagamento delle spése pró-
oessuall e di parta òìvile, accordando, 
intanto a questa una provvisionale di 
lire 300. ' : _ _ _ _ _ _ _ ' 

,L'accusato ,aacoltò in piedi la sen-
'tanza uso! dalla sala in mezzo ai oara-
binìari. , 

Fuori. 
Priìna ancora cha venisse pronun­

ciata la ' sentenza, la via dell 'Ospitale 

andava popolandosi dì gonte; curiosa 
di vedere i loondannatov A questa ^èi 
aggiunse poi tut ta la fOUa ot ì ì j^ j l t rd-
ivaya nella sala. È una réssaiÌTii t t l -s i 
pigiano^ SoldatiaOubarabiDierlia -«tento 
mantengono uù ' pioéolo;' épàiio libefO 
vicino al;:fut|ibhó.;;!i ',i, ,:• "' 

"Quando il portóne s 'apre 0, oirooh 
'^«ò«aargWiMti»if88a|fi%'"*iiffl!P 
nettato, Enrico Metz, 

ittato, Enrico Metz, scoppia un.,ura-
ii4)':idy^ijà|f|chi;,;dì 'Itemi fh'm aOrfJ 
t carabinieri fanno salire il condan­

nato nel furgo'né ed egli, qutìlidò' è s'opra 
sputa alla folla, gridando vlgliàóoKK 

Loavalli, cioè 'due'rofcièt Soliè'isòilói 
attaboata al fdrgoHe, si" fanno partire 
di' borsa, non veloce' però, alla volta! 
delle cai'ceri; ' " 'J ? • V ' ' ' ' ' 

Una parte della 'folla si rivèrsa à 
quella Volta,io quindi succedo una 
«uova dimostrazione óonlrO II boh'dan-
nato e da parte sua nuovo sputò se­
guito dalla paróla vi^liàòchi. 

piu>Ynici4^ 
'Ladino'' ili>p0«.tàto.''Ai.,'Tai;bento' 

venne annestato il pregìudìoatò ÉrnÒT 
'stó Gattòlinì: perché;di nòtte,mediante; 
i falsa chiave, penetrato riéiràbitàzioiie 
•dì Lahfranóo e Cesare Crìstofcli,,!,r.u-
ibava la somma di lii-e •26.4l.ln:'tno-
;nétè dì variò'.tagliò. ! ^ ', ;i 
' All'atto dell'arrestò'gli vonOe se­
questrata la somma di lire 25.^5. 

' Su lo id lo . A San Foca- di Avlano 
ì sabato. Maria Ciprian, d'anni 75,* aemi-
i, pazza;' sì appiooò ad una trave del pro-
r prio-granaioi ,.: y.,:t ,::>,: 

IOÌLI ~" 
Continilànfli l e a é i ' i | ù i « l z i o n i 

é. g l i a p p e s t i ' n e i .Ge'PÌ,Siiii,UiO'.,A' 
Gorizia' venne' perquisita, 'rabitaziònó, 
del signor Giuseppe Brumatli, impiegato 
presso là Cooperativa, il 'qilalè yotìiio 
arrestato. Il Brùmatti apparteneva alla 
«Lega dei giovani». Contro là stessa 
venne avviato un procéaso. 

;':;lIl>ÌNE;i; 
li n u o v o P P o f a t t O ' Coma ab-, 

biamo. annunoiato, è venuto a reggere' 
la, nostra Prefettura; in sostituzione 
all'egregio comm. Salvetti, destinato al­
l'importante provìncia di Novara; il 
comm. Germonio. ' : i , :, i : : . , ' , ;;, 

Siamo lieti di sapere da'fonte auto­
revolissima oheiloomm. Oermpniosarà 
per la nostra provinbia un ottimo;ac­
quisto poiché egli, onesto, intelligente, 
liberale, siamo certi spanderà, come ili 
suo,predecessore, tutta l'opera suaper 
il pubblico bene. "< : • ; 

Al comm. Germonio il benvenuto del 
Friuli. • ,.- . . • • ! , : ' ì ' , • ' ' • • : : ' • ' : . ? , • ; 

."'CanoijBlio''. |l'rairino.iiil«.,,Oggi 
alle óre 11 al raduna II ConsigUp pro-

; vìnoiale. ' ' , j, ,, 

j Soòietà oiiepaia Sanèpiiio. 
Ieri l 'assemblèa della Sobietà operaia 
andò' deserta par la-soli ta mahbanZa 
dal numerò legale. , ' ' ' ' 

Sistemi glopnallsliola fieìCit-i 
ladino italiano ài saba to /so t to un t e ­
legramma da Vienna giusta il quale là 
Dièta di Salisburgo dichiarò nooeasària 
la revoca dell 'ordinanza SÙUa lìngue 
ecc., la redazione di quel giornale àg.^ 
g iunge ' i l seguen te : ; ' " . i,,.;:;:̂ ?,' ;: 

«TV. & Con tante e s i gravi cose ohe 
c i ' sono por aria, la «Stefani » ques.ta 
sera non ha occhi ohe per la soffo­
cante , b^ilordaria dre^fusianà' a .per... 
il OÒlfo'~d'é'gli~''MSiSot. Sfanliain'Ola a 
Vat!; ,(Pppure ; Vat t ' a , fa r . friggere I) :» 

Pagnàeoa eia ''panté Ali-
glliel*i| ,- Il Consiglio comunale di 
pagHabop: deliberò ad uhanimità di yeti 
di'isoi'ivai'é il Comune fra l soci ordi­
nari della «Danto Alighieri» '(Coiùi-
tàto di Udine). , ; , ' . 

U n a n u o v a A s é o o ì a z i o n e di 
f e p p o v i e r i . Si è Ieri a HomaV co­
stituita una nuova Associazione di fer-
rov^efij j dssji .;èi|n ti(|li\!li| | | | | l ^ | |a-
glidriio, od' ha'lp. so'opó.dl riunirà iiìitti 
1 ferl-òyjériì iitalll'hi "iti iJria' potènte ' oi--
ganìzzazione oba:-esarciti,;'.pnti'0::.:v;con-; 
nniidelia 'logge, nnal enórgioa 'azione 
a .tutela deÌ5,dlPÌttv acquisiti ad; a'ga­
ranzia doll'ayyepire.s'.j:,- ;.i;. :;,;;, 

S. Mapoo feeteggiiito in 
Cii iavpia . Domani 25 óorr., rìbor-
rendo' il 'giórno di S. Marbo.in Chia-
vriS' avranno;, luogo grandi festèggià-
manti. Vi sarà la corsa nei sacchi, òuc-
oagna, concerti delle Bande di Paderno 
0 Oolugna, ballo, fuochi ' d'artifloio ed 
'illuminazione elettrica ad arco, gentìl-

' mente concessa dal còinm, Marco Volpe. 



H u p t i a l i a . Oggi il capi tano Paolo 
Doccollni, cho fu por divers i anni di 
guarnigiono ne l l a nos t r a cittii, si à con­
giunto In ma t r imon io , a Cividale, col la 
s ignorina Amalia Sandr in i . 

Agli sposi a u g u r i a m o ogni folicitii. 
— Starnano e b b e r o luogo i sponsali 

t r a la avvenonto o gent i l iss ima signo­
r ina Anna Gonano ed il s impatico avv. 
.iHCum ^3quln. 

Augur i ! u [uliclta/.ioni a l la coppia, 
M. 

La aaei*a di Felotloi A To-
lolto ieri vi tu un g r ande concorso di 
gen te , abbonchè il tempo fosse a lquan to 
inoorto. Feooró buoni affari gli osti o 
• ' improsa del la festa da bal lo. 

U n a b a m b i n a i n p e p l o o l o d ì 
p a r d a i * * l a v i t a . Inrsora ; vci'so lo 
oro t.1 a l lontanàvasi innnvcr t i tamonto da 
casa sua, la bambina di duo aiuii, Maria 
l 'o l l r ino di Amadio dei casali di S, Hocco. 

Haggiunto il gran fossato del la pu­
t r ida acqua che vi ò in quei pressi , vi 
cadde d e n t r o nel pun to il più profóndo, 

l i p r imo ad « d i r o i .gridi dulia bam­
bina fu il s ignor Giacomo l i r ida d'anni 
56 ab i tan te in via Grazzano od impie­
galo al Monti) (li Hleth, Quest i chiamò 
tosto al soccorso , 

A procipi tosa cor . ias i s lanciò il .signor 
I lar io Driussi por t r a r r e in salvo la 
per icolante , ma fu p recedu to d 'un i s tante 
dal qua t to rd i cenne Vi t tor io Zanìor di 
Giovanni che ' uii rap ida slancio afferrò 
la bambina o la po r se in b racc io ul 
Driussi. 

La bambina si t rovava già in ca t t ivo 
s ta to ; ma lo curo immedia to prodigato lo 
la r imisero dopo b rev i moment i fuori 
di. per ìcolo . 

Il g iovane t to Vi t to r io Zanìor è degno 
de l piii vivo e logio e noi di t u t to c u o r e 
glielo facciamo. 

— A proposi to di quel fossato, ci 
si riferisco olle oggi .stesso v e r r i p re ­
senta ta a l l ' onorevo le Giun ta Munic ipa le 
un ' i s tanza firmata da quei frazionisti 
colla qua le si ch iede il r i a t t a m e n t o di 
quel la s t r a d a . 

K o o l d a n t e o i o l l a t i o a . Allo o ra 
7 pom. dì i e r i , in via Aquileia , di fronte 
a t l a . c a s e r n ì a del 17 fanter ia . Lamponi 
Afnaldo di Fi l ippo, d ' a n n i 18 e T r a -
lìioati OSulip. fu Mar ino , d 'anni ÌQ, co r ­
rendo in t i n d o m inves t i rono e ge t t a ­
rono a t e r r a c e r t o Podr ion i Giacomo 
fu, Giuseppe, d ' a n n i 7 3 , da Udine, che 
r ipor tò ne l la cadu ta una feri ta l acero 
contusa al la spal la des t ra , g iudicata 

.guar ib i le in t ro g iorn i . 
Anche i d u e ciclist i caddero a t e r r a 

od 11 Lamponi , r ipo r tò una escor iaz ione 
a l , g inocch io d e s t r o . 

In un a t t imo si o r a ivi formato un 
crocchio di cur ios i , e dal la vicina ca -
s'erina, usciti , p o r o rd ine de l i ' ufficialo 
d i . -p i cche t to , i soldati i qual i accorh-
pàg'narono in co rpo di g u a r d i a i ciclist i 
ed il vecchio, ove ques t i fu medicato 
dal capi tano modico dol 17 fanter ia . 
Subito dopo 0 r uno e gli a l t r i se ne 
anda rono poi fatti loro . 

Q a p a a l l a b o e o e . lei-i ebbe 
l u o g o , . c o m e abb iamo annunc ia ta ne l ­
l 'os te r ia « Al F r i u l a n o » la g a r a alla bocce 
fi'a 24 g iuoca tor i . Il t e rzo premio tu 
vinto, da F r a n c e s c o Simeoni ed il q u a r t o 
da Angolo Passa lon t i . Il p r imo ed il 
secondo si d i spu te ranno s t a se ra , al le 
oro 6 e un q u a r t o , fra i g iuocator i 
Giov. Cat t . Gozzi e Lino Fontan in i , i 
quali dove t t e ro s m e t t e r e i e r s e r a in 
causa de l l 'oscur i tà . 

A l l ' O a p e d a l e venne medica to 
Car lo Dardi d 'anni 11, da Udine, pe r 
acc identa le lussazione del gomito e con­
tusione del bracc io des t ro , guar ib i le in 
dodici g iorni . 

C o n t P a v w e n z i o n a . Venne di­
ch i a r a t a in cont ravvonziono l ' e se rcen te 
minuta vendi ta di v ino Cia rd i R e r n a r -
dino fu Micholo d'anni 42 di via Graz­
zano n. 32, per p ro t raz ione di ch iusu ra 
d 'p ra r io , 

L> a o u l i a l a - f i a i a l e g o D . E . 
B o r g h i è t o r n a t o ad Udine. 

P e r la co r r ez ione doi difetti del la 
vista e del lo s t r ab i smo , median te lo 
suo lent i combina te , con t inua a r i c e ­
vere , pbohi giorni anoora , in via Da­
niele Manin, 16, p. II . (casa Do F o r -
nera) dalle o re IO allo 12 e dal le 2 
al le 4. 

Allo sei di ie r i , noU'età di mesi 
qua t t ro , sp i rava nel bac io del Signoro 
l ' angio le t to 

A r p i g a S o a t l o n . 

I gonitoi-i Giov. Bat t . g e o m e t r a Scat-
ton 0 Ros ina Salmini ed i congiunt i 
tu t t i , danno agli amici o conoscent i il 
t r i s te annuncio . 

Udlno, 24 aprilo 1890. 

.1 funeral i av ranno luogo oggi lunedi 
24 co r r . allo o ro 4 pom. pa r t endo da l la 
casa in piazza Gar iba ld i , n. 13. 

Ringpaxiantenta. La famiglia 
del tes té defunto Lavaronì Pietro, 
porge i più sent i t i r ingraz iament i a 
t u t t e quel lo pe r sone cho vo l l e ro in 
quals iasi modo r e n d e r ò più solenni i 
funoral i del suo capo . 

BolleUino dallo Stato Ciwile 
dal 18 al 22 aprilo 1899. 

Sateite. 
Nati vivi maschi 10 fomrnino 5 

., morti „ — I, 1 
Edpotti H — V 

Totalo Kf. 16 

Pubblicaiioni di mtiifimonio, 
Qlusoppo TomaRatigh, fdochinn, con Earioa 

Gottardo, caaatlaga — AloBsandro Lodolo, u-
gonto cartiorario, con Luigia Di Bonodolto, ca., 
EjalJQga — Antonio Ginato, onl/,oiaìo, con Toroaa 
Bigotti, anrta. 

Mairimiìni, 
Ijtligi Oalatoo, agricoltoro, eoo Santa Vlduaal, 

oontadinA — Luca Moaa^lio, informiora, con Ca-
terina iMarchioli, contadina — Amodoo Driusal, 
ftlbergat<iro, con Toroaa Cannallottu, civtlo — 
Aogalo Fraochi, pizzicagnolo, con Lucia Trovlaan, 
caiialinga — Itomelo Punaeri, conimorcianto, con 
Angela Zuocaro, civìlo — Qiovaurii Agosto, fac­
chino, con Teresa Uigo, caaalinga .- noti. Da­
niele Parlatti, posdidonto, con nob. Ida di Oa-
poriacco, poaaidonto — Mario Camìlìnì, agente 
di commercio, con Adolo Berteli, civile. 

Morti II domicilio. 

Alberto Paaaamonti fu Antonio, d'anni 56, me­
diatore - Anna Modottl di Luigi, d'anni 8 e 
moai 9 Antonio Scatlon di Giov. B»tt., «li 
raaai 4 Luigi Vuanim di Piolro, d'anni 0 — 
Anna Cnttaroasi di Celeatino, d'anni 3 e uiesl 
R -- Anna Fabrìa-Scubit fn Giovanni, d'anni 76, 
caaalinga — don Mattia Gortani fu Daniele, di 
anni 69, saoerdole — Anna Arrigoni-Urlì fu 
Luigi, d'anni 06, r. ponaionata — Franccaco 
Comuzzi fu Vincenzo, d'anni &7, imprenditore — 
Giuaeppe Olivo fu Daniele, d'anni "73, impiegato 
al Monte di Piolii — Pietro Lavaroni fu Antonio, 
d'anni 09, eocdaiuoto. 

ìtorii ngti'Otpitah eivil«. 
UbortA Pìgani di Antonio, d'anni 24, operata -

Giuaeppe Tonello fu Lorenzo, d'anni 74, agri-
coltoro — Anna Uauingarten fa Glnaeppc, di 
anni 70, oucitrice — Antonio Faidutti fu An­
tonio, d'anni 68, portiore — Domenico Fabria 
fu Giov. Batt., d'anni 79, impiegato — Nicolò 
Pravisanl fu Franceeco, d'anni 68, braccante — 
Antonio Bramoao fu Giacomo, d'anni tJO, ortolano. 

Totale N. 18 
dei (luatl 1 non appartononto al Comune di Udine. 

Osservazioni metéonujoglciie. 
Stazione di Udine — R. I s t i t u to Tecnico . 

2D - 4 - 18B3 ore 0 oro 15 ore21 24 
orB 7 

Bar. rid. a U 
Aito m. 116.10 
livello dal maro 751.7 751.7 754.2 756.0 
Umldj relativo 79 44 53 
Stato del cielo pìov. mìato mlato sor. 
Ao îua oad. mm. — — — Velocità e dire­
ziono del vento 3.3IS 4.S \Z& 12.SE: 

Term. cenligr. 13.0 1S.9 11.6 9.4 

mamma, 
23 } Temperatura ] mmìma 0a6 

( (luioima all'aperto 8.3 

84) Temperatura J ™ ; , ; . - - «;« 

Tèmpo probabili 
Venti deboli e freaohi settentrionali Italia 

superiore intorno ponente, ciclo vario al Nord 
qualche pioggia o temporale. 

r*:^ BÌ3 ^ f̂t. '^mr 

Teatpo Minepwa - Udine. 
Un n u m e r o s o e scel to pubblico as ­

s i s te t te ieri s e ra agli osper ìment i di 
i l lus ionismo o t rasmiss ione dal pens ie ro 
doti dal prof. P i c k m a n n . 

Quegli esper iment i d a v v e r o m e r a v i ­
g l ia rono tut t i , anche quel l i versa t i in 
tal i ma te r i e . Il prof. P i c k m a n n fu a p ­
plaudit i ssimo. 

Ques ta s e r a seconda od u l t ima r a p ­
p resen taz ione . 

— Domani se ra p r ima r app re sen t a ­
zione del la moudia lo compagnia di va-
vietìi I t t eman . 

Teatro Haxionale. 
Ques ta se ra r iposo , domani g r a n d e 

rappresontaziono. 

A VENEZIA 
Oggi la reg ina do l l ' . \ d r i a t i co inau­

g u r e r à la terza Esposiziono i n t t r n a z i o -
naziouale ar t is t ica. 

A ques ta t'osta d e l l ' a r t e i n t e r v e r r à 
S. .'V. It. il duca di Genova , l 'appresen-
t an t e del Ro, o s a ranno p u r e [iresenli il 
minis t ro del la pubbl ica is t ruzione on. 
Daccelli od il so t t o seg re t a r i o al lo fi­
nanze on. Vondramin i . 

Vi i n t e r v e r r a n n o p u r e i s indaci dolio 
pr incipal i c i t t à d ' I t a l i a nonché quel l i 
di t u t to lo c i t t à capo provincia del 
V e n e t o . II nos t ro Miinicipio sa rà r a p p r e ­
sen ta to dall'as-^iess. dol t . Emil io Volpe . 

Doli ' impor tan te avven imento pubbl i ­
c h e r e m o domani una cor r i spondenza 
pa r t i co l a r e , m e n t r e ci abb iamo assicu­
r a t o da l le speciali co r r i spondenze ohe 
par l ino del le ope re migl ior i e di quel lo 
degli ar t is t i friulani. 

Acta S a n c t o p u m 
Due preti truffatori condannat i . 

Il pr imo ò c e r t o don De Andrea , 
c u r a t o di F r o n t a n a in qnol d i Domos-
dossola e comparve giovedì 20 c o r r . 
dinanzi a l la Cor to d 'appel lo di ' l 'orino. 

I L F R l U L i l 

o t t e n u t o 200 l i re in p res t i to da una 
povera vecchia , ripui'uva a l l ' e s te ro . 

Il t r i buna l e lo cundannava a d u e 
anni e l i r e 200 di mul ta , ma il Òe 
Andrea appel lava e si r ipresontava al la 
Cor to , l a quale conformò la sentenza 
dol t r i buna l e . 

Kisultò p e r a l t r o ohe e r a assai soia-
lac i |ua tore , dedito agli amor i illeciti e 
pieno di deb i t i . 

— Il secondo roverendo è don Doglio, 
v ico-parroco di S. Dalmazzo. 

.^nch'ogli è accusato di truffe in 
danno di mollo suo parroccl i iane . 

A co r t a Menico Montiglio riusciva a 
ca rp i r e la somma di l i re :)8,000, a So­
net to F r a n c e s c a l ire UliOO, a B u r r o 
l'higonia l i re 2000 , a Itocci Maria l i r e 
13,000. 

Compiuto q u e s t ' u l t i m o colpo, il ro­
verendo , insa lu ta to espi le , si uolissò, 
nò più fu possibile r in t racc ia r lo . 

Giovedì '<10 c o r r . si discusso \a causa 
dinanzi ul ' l ' r ibunalo penalo di Torino 
cho lo condannò a 11) anni di reclu­
s ione, lii'O WOOO ili inul ta e a l l ' i i i t e rd i -
zione pe rpe tua dai pubblici uffici. 

OMICIDA A 13 ANNI! 
Mercoledì se ra , a Hari , Simini An­

tonio d'anni Ki, pe r r ancor i , uccideva 
Luigi Dogiglio d 'anni 17 facchino. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO , 

Al Senato. 
Ruma H — [vi, corainissione 

S(!ii itoriaitt s ò proiiunciata 
contri il ilisfifno di iegirc, f<ià 
iipprov'ilo dailii Cìim>ra, sugli 
•stìtuti dì previdcuza recroVìari. 
l'Avo, il ministro Lncava, Si 
nocen'u.'i. i'oppo.siyioiie a quisi 
tutti i fifogotti dfti" singoii mi-
nisti'i. 

BoHattino dalla Borsa 
UDlNg, Zi aprile 1899. ' 

RENDITA I «pr. 22 
lUliana B ' / , contanti '101.75 

„ nno moie . . . . 101.95 
Detta 4 Vg ex coupona . . . . lll.Va 
Obbligazioni Aaso Eoolea. 5 '/Q 102.' 

oBBiilaAaioiiri' 
Ferrovie Meridionali . ex coup. 337, 

„ 3 °/, Italiane, , , . . . .325.-^ 
Fondiaria Banca d'Italia 4 °[, 506.— 

„ 4 • / , ' / • 8 1 8 . -
„ 5 •/, Banco di Napoli 460. 

Ferrovia Udioe-Pontobba . . . . 490. 
Fondo Gassa Riap. Milano 6 Vo 532.-
Praatito Proviuda dì Udine . . 102.-^ 

AZIOl'TI 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

„ di (Tdìno 
„ Popolare Friulana , , . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinono ex ooupouii 
„ • Veneto 

Sooietà Tramvii di Udine. . . 
„ Ferr Merida ex coupona 
H Farr. Medit. oxcoapoo» 

CAMBI Z VALUTE 
P'raDoia abèquos 
Gùrmaaia „ 
Londra „ 
Austria Banconota . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

XStiTlta DISFACCI 
Chiuaura Parigi ex coupona. . 

976, . 
145.— 
140.— 
35.1/, 

1320.— 
2 1 0 . -

80— 
767.-
5 9 3 . -

107.65 
132.»/, 
87.14 

2 2 5 . -
114 , -
21.51 

95.10 

apr. 24 
'101.76 
-Wi.95 
111.',', 
1 0 2 . -

337 — 
325.— 
506.— 
518. -
460.— 
490.— 
622.— 
102.-^ 

976. , 
1 4 5 -
1 4 0 . -
3650 

1820.-
210.-^ 

80.— 
767.— 

107.65 
132-'/. 
27,14 

2 2 5 . -
114.-
21.51 

95.10 

Il cambio doi certificati di pagamento 
dei dazi doganal i à fis-sato pe r oggi a 
1 0 7 . 7 3 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
0 scudi a r g e n t o a frazione so t to il 
cambio sognato pe r i cer l i i icat i doganal i , 

. KQIDIO FOI, gerente reaponfialjlle. ' 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via Lionello N. 2 - ODINE 

VEUDEMUlEDElTlTlCaLTOEl. 
Grande assoilimciito Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solfora'ori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in terrò battuto. 'l'ubi d'ogni 
specie. Rubinetii per acqua po­
tabile. Si iussuine qualunque la­
voro per filando a sapore, pa­
rafulmini e f.aldaie a vapore. 

Si ìiecetta qu.iiiiiiqué lavoro. 

CHI HA Bisoano 
di faro una cura ricoBtìtuonte ricorra eoa fiducia 
al I ^ o r r - o J t ' a g l l a r l i\eì prof,^Pagliari, 
premiato con undici madafi;lid, rĵ uattro delle qaall 
d'oro. Trovuni in tutte le Farmacie a lire l i n a . 
la bottìglia. Trentanni di continuo ìncoateetato 
Huccosso: 4000 cortiflcatì. fìmtia a richiesta im­
portante monografia illustrativa PAGLIARI & C. 
FIRENZE. 

P I T I E C 0 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e C a t r a m i n a B E R T E L L I ( 5 0 | 0 ) 
Riuni$c0 h virtù ricostiiuenti del purissimo olio di fegato 

di merlutso ti quelte antituòercótan liella Catramina. 

BIGOSTITUENTE PER B4MBINI E ADULTI 
n F » I T I E 3 0 0 R . h a s a p o r - e p i a c e v o l e . Trionfa Bontro l 

t t a o l x l t l s m o 

S o r - o A ' o l a 
P e n u t f i a i t o n e 

O o p s u i i z l o i i e 

T u l j o i : * o o l o s l 
O a t a r i ' l e 
T o s s i o F o n l o l i e 

Q r a o U l t à 

D e b o l e z z a 

g r a d e v o l e 

a l p a l a t o 
d i f a c i l e • 1 ' « d l s e s t l Q P e 

• I : * p e r * toairablnt 
,1 o o n ~ « ' a l o s o © n t l 

S l g p o r ' e d e l i o a t e 

p e r g l i a d M l t l 

p e r v e o o f a t  

Colla L, 3 aUa bolligUa, più ceni. QO se ftr postai 
ITO bottiglie t . 8 . 0 0 , franoMi Una bottiglia tripla 
L, O . S O , più cent, 6 0 «e pei- polla; Duo bottiglio 
triplo t . i a . 5 S 5 , franche di porte, do A . B e r t e l l i 
e O . , Chimici, M i l a n o , e in tulle le Farmacie. 

Carte per allevaiento Bachi | 
a prezzi di fabbrica 

presso le 

Cartolerie MARCO BARDOSIO 
M e r e a t o v é c c h i o — UDINE — V i a CàVòùr 

lAlATTIE DE&LÌ OCCHI 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine , ria Mercatoveocli io, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite-gratuite al poveri O^uaedi, 
Mercdledi e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato: di. ogni 
mese sarà a Poi'ilenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dallo 
Dalle 11.30. 

ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal Minis tero U n g h e r e s e venne brè'-
ve t t a t a •• L a s a l u t a r e „ . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
In t e rnaz iona l e di Chimica e Fa rmac ia 
nel 1894 — O u e o e n t o c e r t i f i » 
c a t i i t a l i a n i in ot to anni . 

Concess ionar io pe r l ' I tal ia A . V i 
R a d d o , U d i n e , Suburbio V i l l a l k 
casa m a r c h e s e F a b i o Mangili!.. 

Rapp re sen t an t e del la V I T A I . E 
inven ta ta dal chimico Augus to J e n a di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s i cu ro effetto i n -
ó o m p a r a b i l e e s a l u t a r e a l non 
s empre innocuo zolfato di r a m e pe r la 
Olirà de l la v i te . Is t ruzioni a disposizione. 

Il S indaca to Agricolo di Tor ino prese 
la r a p p r e s e n t a n z a de l la V I T A L E p e r 
que l la P rov inc i a . 

Sementi da p rak 
La sot tof i rmata di t ta a v v e r t e la sua 

nu inerpsa c l ien te la che t i ene un g r a n » 
d i o s o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
l i r a t o a Trifoglio, Erba-Spagna , Altis­
s ima e t o l e t t a , tu t to seme del le nos t r e 
campagne f r iu lane a prezzi l imitat iss imi. 

T iene p u r e m i s c u g l i p e r p r a ­
t e r i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 al 
oh i logramma. Garan t i sce r iusc i ta splen­
d ida . 

Regina Quargnolo 
Udine» Via dei Teatri, 17. 

iirP. BELLICO 
SPECI ALISTA 

Malattie veneree e della pelle 
già asnistonte nella R. Univoraìtà di Padova 

Allievo delle oliniohe di Vienna e Par ig i 

dà oonsultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Dì Prampero n. l - Udine 

(vicino al Duomo). 

a l l a N o c e Van«io#^ 
preparato da Eugenio Metz 

.,. Farmaoia alla Croco Roasav,- '^^ 
,,, Uillne -'Via Aquileia, léiiHOittsiv^ 

Edcel loi i te tòn ico , ra f fòHàtbre 
de l l a digesMone e del saligne ; t o r n a 

j ( d ' indiscut ib i le effloacia nel le inà|''^!; f 
potenze , dol()i'i di stornaóo, nausee-
e consegaen t i mal i di capoV 'pBr i l 
ohe è o t t imo r imedio :ne l le anemie , ' 
e in g e n e r a l e ut i l iss imo come .buósv 
r i p a r a t o r e in - tu t t i i casi di depe- : 
r i m e n t o fisico. " i " ' • 

Essendo a base di p r inq ip i i . pe r ­
f e t t amen te solubil i , v iene t o l l e r a t o -
« « c h e dallo s t o r a a c o a l p i ù deUóato . 

enza la menoma: fatica." ' e \ ' : J ' : j ; ; 

ALBERTO RAFFAELI! 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

DELLiS SCDOUB DI VIENNA 

ÀsslMeDermoltl amUel loti. prof. 8?eliiiclcli; 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - V ia del Monte , 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianeliipe 1 denti 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

dello S tab i l imento l 'armaoeutico C. Cas -
sar in i di Bologna, ' r inforza e p r e s e r v a : 
i dent i da l le ma la t t i e cui vanno sogge t t i . ^ 

Una sca to la c e n t . . 5 0 . 

Si vende presso l 'Ammin i s t r az ione 
dol g io rna le IL F R I U L I . 

mPORR/M 
RIVISTA-MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 

^ f L E H E R A T V R A 
SCIENZE E VARIETÀ 

i&ual UtYiue cftrtoUni,-

http://12.se


I L F R I U L I 
imiiiiiiiiiiiiii I II iii|iniiiii iiiiii iiiiiii iiiiiiiiii|iiiiiiiwiiiiiiiimiiiiiiii|iiiii 

e . H r J u r t i v a m c n t e p r ecw» i A n i m u i i s l r H S ! ^ t : ! ; p i ^ 4 « l . U j p r a a l t j i n U d i u e , 

n 
\jò Sìs^fm^iM ^^x li .^Friuli si r!ci'v\-nu 

ARTICÀlilZiE-MIGOHE 
É un preparato speciale indicato per ridona ro 

alla barba e ai capelli blandii,od indeboliti, 
coloro, bellezza e vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile oomposlziouo pei capelli 
•non ò una tintura, ma un'acqua di soave pro-
Turno elio non màcchia nò la Waiiollér'ia'né la ] 
pollo, 0 ohe a adopera colla massìiiia facilil:i 
e speditezza.' Eésà agisce sili biiibò dèi capelli 
6 della barba lornéhdoJiB il ritttriinènto neces­
sario e cioè ridonando loro il colora primitivo, 

(Voreiidone 10 svituiipo e rendend(iU:,fltìssihiJ.i,, morbidi «4 arrestandone 
^caduta. Inoltre pull&oo prontamente; la Bótenna, fa sparirei la i'orfora. 

* ' •;.•,•;.' A T t E S T i i i T O * . ' ' . 'f);:?=ss?Es:,:., • 
Signori ANGELÌO MIGONE e C; — #'(a«o; ; ',' '"-•••••-•••--•" 

Pìnalmento ho potuti) trovare ,una preparazionelohè'mi ridonassa ai 
oapMli ed alia barba-il éBlore ipinmitito, la freschezza-e bellezza della ' 
gioventù, senza avere il minimo: disturbo delì'applìtstìionel ' 
5 Una sola botli^ia; della vostra acqua ini basiA,\ed ora non ho pia un 
•solo pelo bianco. Sono jìloriatnerite'òonvilito oHriiuestà vostra speolalitli 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancherìa nA 
la pelle, edi'agisoo.sulla cute e auijbullìi dei peli facendo scomparirò 
totajilpnte: |K pellicole,;e rinfbrztm(Ì!| If radici» del capélli, tanto che 
ora essi néri cadono più, mentre oóìM'pericolo di diventare calvo. 

•^1 Peirani Enrico. 
Costa L. 4ila bottiglia; aggiungere e. sd'per la spedizione per pacco postalo. 

Si spediscono 2 bottiglie per 1|.. 8,eiì^ì)qttiglie per L. Il franche di porto. 
Trovasi da tutti i FàrméSstì';'*l'ì'Oftmieri e Ih'oghieri. 

Deposito generalo da A . .migone e C , Via Torino, 12, 'Milano. 

Soopp doUa nostra Casa — - ^ ^ - - - - - — ^ d i reni iorlo d i c o n s u m o 
g e a o r s ^ ^ • , (̂  • , 
Veria'àartoUna vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tri 

peixt prandi franco in tutta natta. ~ Vendesi presso'tutti i 
principali Droghieri, tarinaclstl e profumieri del • Regno e dai 
grossisti d i Milano Patianini Villani e Comp. — Stni, cortesi e 
Berni, - Péretit, paroditi e camp. 

Da non confonderai coi diversi Saponi all'Amido in commeroio. 
I ' U d i u e t ((VH**! p re s s ' i l part*ti<*chl,̂ r** signor 

A n g f i ò ( È i e p V a s u t t l io vi» Meraa.lovecrUo, 

All'Ufficio ,>\niJUD-
zi 'ioì Fr/'uli Sì yet)(ìe: 

Klieóiolliin a'ire 
1.50 e 2.50 alla bot-
iif,'!ia. 

loqun «roro n 
lire 2 50 uiJa botfi-
glÌH. 

/ tcquu Coi!<)iiii 
a lire ,' alla botti­
glia, 

uiinoHljro i.SO Ila 
bottiglJM. 

i c q u a f'cIcNi» 
ftCflcaiiH a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone nnivri 
^eano a lire 4 al 
p¥Z7,0. 

'ì1Ì',clHrln|«,x'eD-
tesimi ,§()„, al: i)à( cu, 

/tntlcaniKie A, 
i . o u ^ e ^ a a lire 3 
a!la bottiè l̂ia. 

©.^.l^jr^Uk-^P^-ii 

TRIPE 
Premiatoi.all̂ EspasJzlone di Parigrl889 ^ 
.^:;C0N'MEDAGLIA jD̂ ÔRO:; r. U ^ , , 1 

" ^ .'tnfallMS'^aiatrattorB dei T o p i , )8ti»rol,'"TMlÌ>e s-nzii" olou'n perioulo ^ 
Éb perigli animali dòinestici ; da non coofóndqrsi polla, pasta ,|ì,adese.che. è: pe- St 
^!r.iricolosa:ipei,s6'ildetti< ammali. . . , •• S^ 

F . . . • »«CIIiABA«|^S.Wf-nV= ;-:'̂ ^ \ 
& ., Bolr.gua, 30: gennaio; 1890.. , JÈ 

^ Dichiariamo con piacere che il sigqor A *[J«ia«BeafB^ ha.fajto oe* no- T 
•0 stri Stabilimenti di macin one grani, pil;àiu'(|:fri.^v'l fàl<Sric'n'*P5#S in'quc- BL. 
pr sta Citta, due esperiiaont ol suo preparat(^y%ttóV*i»Ì»0-'TIWl>tS ; e l'è- ' ™' 
^ ' 'Sito né é stato completo, on nostra pienaJ soddisfazione ^ 
^ In fede ! ^ 
J : i ; FRATEf.U; POGGIOLI r 

0/ . Pacchetto grande L, t . 6 9 ^ Piccolf L. Ó.fiO. S^ 
r • , Trovasi «endibil e in UDINE, presso l'ufficio aanuasi del iriornalo « M- ^ 
^ JPBIUl.»'», .Via della Pretettvira N. 6.j ^ 

goc^oooooooooooQiooooaìlî liPòooo 
O : ; , ; jLavorl . t lpograf le l e !i»||^ttJÌf#^i|ftiiiil^<|^ 
z g e n e r e si esegulseono; raellà' iiiiw^ràlia «jlfei Q 
O iOiornale a preseci di lu t ta eooveoìenz^. O 
O J l : . ; _ . . ^ _ . _ _ ' ^ - : ^ . . ^ : i ' ' : : ' : . . . , . , . -'--•-•••-'•--^:.- - p 

V!!^tftfi^^Srl>9fV!Sf 

I À V I Ì A Z I O H E 6 E M M L E ITALIANA 
S«rBIIliIlll| FLOfflO-HMlttltO-' 

^^•^'^^^^fà. 

Comparti'^! ento di Genova 

Sodata Anotiima 
Capi-1 Sceiito . . , L. 60,000,000 ' 
tal» I Emasao a Twwto • 33,000,000 

Dirozione Gonoralo IlOMA. 
Contpartimanti Canova Palermo. 

Bcdi NRIIOII j\(ent<ia.. 

f 
Per itotevideo e Buenos-Aires 

tocoHndo BARCELLONA 

«'Casa Speciale della Società 
ti per ì'iuiliarco di pasBoggarì « iLorol 

UDINE - Via Aqailaja, N. 84 — UDINE 
l 

I 

PaiiteB Postali fisse da fiUNOVA il 1° e l § ' i l t i g i l i : i ^ " 
' c o u v a p o r i c e l e r i s s i m i <ll p r l u i n CIHBÌM!» t 

Ciifoodi'iii'tuIlKZiOki a hordu.— VIAQIM III 18 MIOSITI— Illuminiraiiiijii a Ione el-ittrioaj 

1 Maggio (Postalo) Vapore O R I O N E 15.Màggio,.(Postale) Vapore S I R I O l 
pox- j v i o n i e v l d o o e B u e n o s AwoB. , p e r . M l o n t o v l d o o o S u e i i o s A y r o s * f 

Prezzo di passaggio lire l'3'O. Prezzo ili passaggio tiro I V O . f 

Linea dii'ettissima celere da <iHui»va a ."It'ew-l'wrk. | . 
Il grandioso vapore postale A'RQHIfVliE'OE'partirà il 12 Maggio 1899. | 

Pre27,i di passaggio: Classe distinta.Tr. 3 0 0 òro. Tòrzu Classo sudditi ìttLl. lire 1 4 6 carta, sudditi austr. ung. i83a ' 
_ 1 pusaaggiarl di terza classa godranno pai snlo pzsaigttiO'porBuujia ia ferrovìa'DA UDINE A GENOVA il ribaiao dal £0 par cauto, eoiv- i^ > 

I ceiso dal H. Oovcrno fino a auove diipotisionit fiot COAUTIVE. fja 

P9P RIO-JANEIRO-e SÀNT0S.(Bi'asil8)vpart8jiaa ftgai'fflBSB, oltee le stpaopdiaapisi 1, I Pas-fHggi ffratis sul mure.a famiijjic. rewl^rmeiite costituite di ooiitiadluì.-
A w c r t c n Z K l Si accettano nicrci e .pessegiiier.i dii.Veuezij) per Meaanridria d'Bgitto e per tutti i porti, 

tucoa,ti Onllii S cinta,.^riul Lcvauio, Mar ti »»'), I.iriii' e da» Aiuariohe,, 
Per lufurtduzir.B! «d mbarco dirip;>'tsj io U d i n e ftiht Ga8iii>Speoialn d«ll» Sooietii rappresentata dal slgno 

AI>'TO.-VIO •>A«IR1'TI .oontTDUon - V.a ̂ Aqnlleja TS 01 
"d in Provincia alle Sttt>-Agi IZK' di-llii'Siloifilà Irmiilte deli'luaejinii Booiale. 

Domandaî  qtamjwti.ft BchlarimeQtì'Cha ai liipaUoafi'a ,gt»-di Posta. 

La Migliore tintura del Miindu ricuuiiaciuta per tale uvuoque è' 

rAcqiia della G( roDa 
preparata dalla premiata FrofiiiBsiia-

VI<;NEZJA — S. Salvatcjre, iSiÌ-'a-24-2b 

POTENTE ;RISTO:iAU.iRE 
doV oapelij.è deila toarlia 

• QuPSU; rmov* proparaziono, non ••s<.tiiirlo inri (Itilo anliti' tinture, possimlt .mte 
le'focolt»ndi riionoro «i cpolln.i»! illa liiiiln il 'oro priioilivo e nHtur..l(j r.ol.ire. j 

Kasa'è la p i ù rapidi•<. tu>»tMrn prusz!,-^'*'*'^ =''« »' mimicii, pniclii I 
*«»«» iili>4f>slal;<re itllatt't '.1 pili» o In liia'iî lmri», in pudii.l«iiui K'or'i' In ot-
touore ai capelli ed alla barba uu «..»i).ii».i'> « .miro i>crr<itil. U pii'i pr«fo,i 
riliijial leiiallri; parchi conpnsta .li .««'Hiji-,, voui-t.dl, o pornliè In .pili euunoiDinB/ 
non costando .sottunto cbr 

'"^oi i jo uor^G '̂ 

U r e OVE i n bottiiB^ila 

Trorasi vendibile pres.so l'Ufticio Auninzi del Giorniile IL KKlllLI, 
l'refotturaN 8. 

Udina, VÌH 

Insuperabile ! 

MuAHiu Fiiiiuovijtnio 
Partenti) j 
DA UniNIl 
M. 2.— 
0. 4.45 ; 
M.» 6.06 

À TKNBZU 
7.— 
8.57 

11.25 H.IB 
0'. 13.20 18.20 
0 . 17.30 22.27 
D . 20.2.1 23.05 
(*) Qucato treno ai ferma a Poi-donoue. 
(**) Parte da Fordanono. 

Partente 

DA TKHBZIA 
D. 4.4S 
0. 5.12 
0. 110.50 
D. 14.10 

M.**n.25 
M. 18.25 
0. 22.25 

A r r IDI 

A UDINI 
7.43 

10.07 
15.25 
17.— 
21.45 
23.50 
2.45 

DA tmiNR A OrvlDAI.B .DA oinnAUi A DDUll 
M. 6.03 8.37 .M. 7.05 7.34 
M. 9.50 10.18 M. 10.33 11.— 
M. 11.30 11.53 M. 12.26 13.59 
M. 15.56 16.27 M. 16.47 17.16 
M. 20.40 21.10 M. 21.25 21.55 

a ^mmm m ^ 
0 % ^"^mm W- Q 
^ m-1^ ^^^^m 

dì fama mondial» 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità, 
Conserva Jof hiataoheriiii. s-. . 

Si vende in tutto il mondo; -

DA iiDunq A.POATOa!t. SA PORTOeH.. A UDIHI 
M. 7.B1 1 0 . - M. 8.03 8.45 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15.46 
M; 17.25 19.S3 M. 17.38 20.35 

DA UDirna A PONTEBBA DA POKTXIIB^ A UDItn 
0. 603 8.55 0. 6.10 9 . -
D. 758 9.55 D. 9.28 11.05 
0. 10.35 13.38 0. 14.3» 17.06 
D. 17.10 10.10 0. 16.!>5 10.40 
0. n . K 20.45 D. 18.39 20.05 

DA UDUnS A TOUESTB DA TBIKSTB A UDunt 
0. 3.16 7.33 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.37 M. 1 9 . - 12.55 
M. 15.42 19.46 . n. 17.35 20.— 
0. .17.25 . 20.30 . M, .2Q.4& . . . 1.35. 

DA B. QlOnOlO A TBIBBTE 
:M. 6.10 &45 
0. 8.58 11.20 
M. 14.60 •'• '19.45*-
0. 21.04 2ii.l0 

DA TRIBSTB A8.OI0aaiO 
M. 6.20 8.50 
M. 9.— 12.— 
a. 17.35- • 19,25 
M.* 21.40 28. -

DA GASÀBSi l 'A'SI>ILU1B. DA SF'IÙUB.' A OASÀtisA 
0. 0.10 9.55 0. 8.05 ' 8.45 
M. 14.36 15.25 M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 19.25 . 0. 17.30 18.10 

DA OAHABBA A ronToas. DA POftTOOB. A CASABSA 
0. 5.45 6.22 0. 8.10 8.47 
0. 9.13 9.50. 0. 13.05 13.50 
0. 19.05 19.50 0. 20.45 21.25 

'{") Quanto tteno parte da Gerviguano. 
Coincidenze: Da PortOj{ruaro per Venezia allo 

ore 10.10 a 20.42. Da Venezia per Trieste alla 
ore 7.55, 12,56, 20; e. da. Venezia per Udine 
alle oro 7.56, 12.56. 

OIUBIO DELLA TBAUVU A VAlOtB: 
UUiniB-SAN DASÌÌBI..B 

Partenze Arrivi 
DA UDINB A8.-DAntSUB 

B. A. 8.— 9.40 
R. A. 11.20 13,— 
B, A, 14.50 16,35 
II. A. 18.— 10.45 

Partenze Arrivi 
DA a. DAStnLl A UD1H1 

6.55 R.A. 8.32 
11.10 S. T. 12.25 
13.56 B,A. 15.30, 
18.10 S. T. 19.25 

-•wrSt^!»tiwJ!>lfa'rtt»eaaB»iia«afltLiJ'iw-J>CJ» 

• • • i> ' * 

•••à 

' l'y 

nu mm Di «10.11 mmB^ 
Uno dei più ricercati prpc|ottÌ. pt̂ r iu toilett -s è PAcqua y | 

di Fiori di Giglio e Gelsouiiqo. La viitùdi quest|Acqua 
è proprio delle più notevoli'. Essa dà v\ì}\ tiuta della 
carue quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siuno che dei piO btj'giorni della gioventù e fa fiparire >) 
mnecbie rosse. Qualunque signora (e quale'nou lo è )̂ \ 
gelosa della purezza del suo colorito^ non potrà fare a i 
meno dell'déqua di Giglio e Gelsomino il cui uso dì- / 
Tenia orman generale. 

!l-ife;-r*r'-'• Prezzo: ulia-l.ottiglia I-/-I .-»«.-
St'if>i!K%?Wt-' 'Trovasii vondiiiiln presiti) l'Ufiicio 

':^''t^^'--^i^;>M^m:'^'lÀWjf'-^' i'L FKllJlUv li''iiitj, via della'Prèff 
.«rf^-^siji 

AqnunZ'.id'ìl GioiuaU.., 
ttiira n". 6 

per tìngere 1 oapiilU. o U laarbft 

in enHlABio o in ne ro 

CluflBta lialnrft prdpsrata 'dalla premiiiita prò-
famorìa AntoDio Ijongeg^ à df pro |̂fÌfì)Uit«apa-
lonque ultra |:>er la saa -̂ nofnta îimofiuiélC'ga* 
nntìta i»onka'D«8ann»> 8PB1BIIIIB 'TaoAfloiî 'iQi' dor-
i'o»iT«;'pi!9p&r«ia.cpDfÌ4tQmbo lolita nsaorgaaichfli. 
vegatalfffla IQIS che tinga pcrf^ttani«nta,,( |̂in, 

. motìo'ialo cha ncisaco poò aècoVjgeraone ootiaV 
tratti di aaa tinfar»; ramoaclid'pùrtf'aporfl^'dò' 
la polla poBBa parcuattar̂  ĉ â  lo, ii})|ftCi|bi«..,«R*-
riacano eoa uoa'Bèoj'pHcrlaViieuVaV^'1^'^i-
glior« di qnaata <ii 'siooo fino ad ora jareatato;' 
IH pìA-pftrfottaa ctia cario farai ĉ Mara Vaw 
ài totta la altre;i inflo* perone:, è TQr&rqeiite la 
prima praparauoae priva alTatto di citrato d'ar­
gento, di rame o di piocnbo'; por tali vuo pra- ' 
rogatlvo l'tiBo di questa tintura à divenuto or-' 
raai gallala, poiché tatO hKQQo.di già a,liliaa-
doDate-l̂  alti4»4là»br l̂ii"ma l̂|(fditujihste%#re-
parata a base di nitrato t 
Scatola-.grande £, -4 -*• Piaisoia Zi. . 9 . 6 O 

Trovaai Tdndibìla>ìa Cditu preiao l'Arami'» 
Diatraaiotia, del gioxaat« > Il FWuli, Vi» della 
Frafattura n* fl. • 

Malatie 'Min de sièclB,', 
Cheli peraoaal — sentiméntal, . . . 
Che spesa s'incontre — spocie ia .citàt, 
Cun ciart's oieris — di oiinité'ria, ^ ", 
Si capiss sùbit —;.,ci< nini ch'ai' h a : 
Al ul un-'hniiilali^^'d' ì&ià&rD'̂ OT e 
Matiuoe. sere: '— Qo para vere • 
MH in qulDdis dis — se noi uarU '-
DiBèi httuaar •— si speziar l 

UAmaro Qìoria delfijhimlcOifarn^eìa îJî fiigi 
Sandrì di Fagagna trovasi vendibile, all'iugroBao 
ed aliminuto-in Udine presso-il'sigj Zanuttii*i 
'tSiaéj Batt.^ Piazza del'Duomo.' 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco. 


